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L’IMPEGNO PER VIA ALDO MORO

L
e immagini di quanto è successo 
nel nostro paese la mattina di gio-
vedì 12 agosto hanno fatto il giro di 

tutti i notiziari televisivi nazionali e  sono 
state riportate dai principali quotidiani. 
Via Aldo Moro completamente allagata, 
abitazioni sommerse da due e più me-
tri d’acqua, il torrente Bevera esondato 
come non si ricorda a memoria d’uo-
mo. Danni ingenti, volti increduli. Mai a 
Renate era successo qualcosa di simile. 
Dopo attimi di sconcerto è immediata-
mente partita la macchina dei soccorsi. 
Il gruppo locale di Protezione Civile, i vi-
gili del fuoco giunti sul posto celermen-
te e con forze consistenti, tanti volontari, 
gli stessi abitanti delle case colpite han-
no reso possibile, nei giorni successivi, 
un relativo “ritorno alla normalità”.  
Nella notte tra il 14 e il 15 agosto un 
altro temporale di proporzioni inaudi-
te ha però reso vani gli sforzi dei giorni 
precedenti. Il torrente Bevera di nuovo 
esondato, i campi allagati, le abitazioni 
sommerse come e più di prima, la gen-
te ancora più sconcertata. Di nuovo al 
lavoro protezione civile, vigili del fuoco, 
volontari, a cui va il nostro grazie. 
L’ennesimo sforzo immane che ha ri-
schiato di essere nuovamente vanifi cato 
la sera del 24 agosto quando un altro 
violento temporale ha imperversato 
sulla zona. Solo la minor durata del tem-
porale stesso rispetto a quelli preceden-
ti ha risparmiato gli abitanti di Via Aldo 

Moro da una nuova ed altrettanto grave 
inondazione delle loro case.
Di fronte ad un evento di tale gravità, 
sicuramente imprevedibile nelle pro-
porzioni, l’Amministrazione comunale, 
almeno nella gestione dell’emergenza, 
non si è fatta trovare impreparata. 
Una volta fi nita l’emergenza è però ne-
cessario intervenire affi  nchè eventi del 
genere, sempre possibili a causa delle 
mutate condizioni climatiche generali, 
non producano più conseguenze di tale 
gravità.  
É pur vero che la Brianza negli ultimi 
decenni ha subito interventi di urbaniz-
zazione non sempre logici, che in zone 
così vicine ai torrenti forse era meglio 
non realizzare insediamenti abitativi, 
che una miglior tenuta dell’ambiente 
avrebbe aiutato a tener più basso il livel-
lo di rischio. Ma questi sono discorsi fatti 
col senno di poi. 
I problemi rimangono, sono molto seri  
e dobbiamo aff rontarli con decisione. 
In questo senso l’Amministrazione 
Comunale, nonostante il periodo di 
vacanze si è mossa celermente at-
traverso i canali istituzionali possibili 
avviando tutte le procedure previste 
che consentano il riconoscimento di 
“calamità naturale” da parte degli enti 
competenti, valutando una prima sti-
ma sommaria dei danni subiti e richie-
dendo i necessari contributi regionali. 
A tale scopo sono state attuate variazio-
ni nel bilancio comunale per €. 28.800,00 

per far fronte ai primi interventi urgenti. 
Successivamente si è provveduto ad 
esaminare, con l’ausilio di tecnici esper-
ti, i fattori che hanno determinato tale 
calamità al fi ne di individuare le oppor-
tune misure di intervento. 
Le relazioni presentate dall’ing. Daniele 
Giuff rè su incarico del Parco Regiona-
le della Valle del Lambro e dal geologo 
dott. Filippo Valentini su incarico del no-
stro comune sono state trasmesse alla 
Regione Lombardia e alla Provincia di 
Monza e della Brianza. É bene ricordare 
e sottolineare che la competenza gene-
rale sul torrente Bevera è della Regione 
Lombardia e ad essa bisogna far riferi-
mento per qualsiasi intervento che ne 
modifi chi le condizioni. 
Sono pertanto stati avviati incontri con 
rappresentanti politici, dirigenti e fun-
zionari della Regione affi  nchè vengano 
adottati, in tempi brevi, i provvedimenti 
di competenza regionale e vengano ga-
rantite le forme di fi nanziamento delle 
opere.
La Giunta Comunale, con proprio atto 
di indirizzo, ha dato mandato al Tecnico 
Comunale per l’affi  damento di un inca-
rico per la redazione del progetto ese-
cutivo per la realizzazione di un muro, di 
una difesa spondale con massi ciclopici 
e della riprofi latura dell’alveo del torren-
te Bevera secondo le indicazioni conte-
nute nella relazione del geologo dott. 
Filippo Valentini. 
Ad onor di cronaca e per amore di veri-
tà dobbiamo pur dire che il dott. Filippo 
Valentini già nell’anno 2002 a seguito di 
una parziale esondazione del torrente, 
aveva presentato una relazione esausti-
va ed accurata indicando gli interventi 
immediatamente necessari, evidenzian-
do priorità e possibili eff etti. 
Questa relazione è stata ritrovata negli 
atti d’archivio del comune senza che ad 
essa sia stato dato corso con alcun in-
tervento per eliminare defi nitivamente 
o almeno ridurre in parte il rischio a cui 
si sarebbe potuto andare incontro negli 
anni a venire. 
Adesso tocca a noi, garantiamo il nostro 
impegno e ci prendiamo le responsabi-
lità derivanti dalle nostre scelte.

  LA GIUNTA COMUNALE
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5

Residence “ADA” Veduggio con Colzano

L’Associazione Combattenti e Reduci di Renate in 
questo momento di dolore è vicina alle famiglie dei 
combattenti

Enrico Fumagalli e Francesco Mapelli 

per la perdita dei loro cari.
L’Amministrazione Comunale e il Comitato di Reda-
zione di “Renate Informa” si associano nel ricordo.
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Un anno alla guida 
dell’assessorato allo 
Sport: è tempo di tira-
re qualche somma..
Ho ereditato l’assesso-
rato prima seguito dal 
tenore Renato Cazza-
niga, ho preso il buono 
dell’esperienza del mio 
predecessore, col quale 
ho avuto modo di col-
laborare per realizzare 
diverse manifestazioni 
sportive, e ho cercato di 
introdurre alcune novità. 
Devo dire che i risulta-

ti non sono mancati: dalla visita dei bersaglieri in occasione 
del raduno nazionale a Milano agli eventi estivi in piazza, che 
hanno attirato un buon numero di spettatori. Per non parlare 
degli avvenimenti sportivi: il trofeo di pallavolo dedicato ad 
Arianna, quello di mini moto, che diventerà un appuntamento 
annuale, la tradizionale festa dello sport, il Renagol, quest’ul-
timo organizzato dall’Asdo oratorio.

Quella di assessore non è la prima esperienza a livello 
politico…
No. Da otto anni sono iscritto a Forza Italia, poi confl uito nel 
Popolo della Libertà. Dal 2005 sono segretario cittadino del 
Pdl. Alle elezioni comunali ero già candidato nel 2004 come in-
dipendente. Da quel momento ho lavorato per unire il Centro 
destra: siamo così arrivati alle elezioni 2009, dove la coalizione 
formata da Pdl e Lega nord, è risultata vincitrice. 

Come vede la realtà sportiva del paese?
Il nostro paese vanta una solida realtà sportiva: da una squa-
dra come l’Ac Renate che quest’anno militerà in Lega Pro fi no 

ai grandi risultati ottenuti da associazioni, quali la Polisporti-
va e l’Asdo oratorio, che hanno un buon numero di iscritti tra 
giovani e meno giovani. Inoltre, non mancano i talenti, tra cui 
diversi ragazze, nel nuoto e nell’atletica, che non militano in 
paese, ma si stanno distinguendo a livello nazionale. 
Proprio questi ultimi saranno premiati durante la festa per i 25 
anni della Polisportiva. 

La Polisportiva, di cui ora è presidente dimissionario, è 
l’associazione che lei ha guidato per 6 anni. Quali sono 
stati i progressi di quest’ente?
Posso parlare di una scommessa vinta. Quando sono stato 
eletto presidente nel 2004, il sodalizio non navigava in buone 
acque. Le adesioni non erano molte e la StraRenate, la mani-
festazione podistica che si svolge nel mese di maggio, non ri-
chiamava più di 200 appassionati. 
Oggi invece ne conta ben 1.300, ma non solo. Il gruppo è cre-
sciuto, sia a livello di numeri sia a livello dei risultati che i nostri 
atleti, oltre 300, stanno ottenendo. Il ringraziamento più gran-
de va ai tanti collaboratori e responsabili dei diversi settori che 
hanno raggiunto risultati importanti. 
Possiamo contare su due squadre di calcetto: una promossa di 
recente dalla serie D Figc alla C2, l’altra, impegnata nei cam-
pionati Csi, ha raggiunto l’Eccellenza. 
Poi il calcio femminile: una squadra di donne appassionate 
che giocano a livello amatoriale. Sono cinque invece le forma-
zioni di pallavolo: dall’under 12 alle open, passando per under 
14, allieve e juniores. 
Ci sono poi due squadre di basket, aquilotti e scoiattoli, il grup-
po di Karate e di Viet Vo Dao, la danza classica, il settore podi-
stico e la società "Gioca Sport".

Sport e Tempo libero: cosa proporre ai giovani e ad un 
target più adulto?
Per quanto riguarda lo sport, le proposte della Polisportiva e 
degli altri enti sono accolti molto favorevolmente con un ele-
vato numero di iscrizioni tra giovani ed adulti, per i quali la 
società "Gioca Sport" organizza diversi corsi durante l’anno.
A livello di tempo libero invece stiamo cercando di proporre 
qualcosa di più: la commissione apposita si sta dando molto 
da fare nella programmazione per il 2011. 
C’è la volontà di organizzare un concorso di "band" locali agli 
esordi da svolgersi nei mesi primaverili ed estivi con riconosci-
menti per i partecipanti e la possibilità di essere ripresi da una 
televisione locale. 
Proseguiranno poi, per un target adulto, i concerti in piazza 
ed in villa, mentre incentiveremo sempre di più la locale com-
pagnia teatrale “Gli amis de Giacum” che stanno ottenendo 
grandi successi anche nei paesi vicini. 
Anche quest’anno poi verrà ripetuta l’esperienza particolar-
mente apprezzata dei mercatini di Natale con alcune novità.

Il sogno nel cassetto?
Il sogno nel cassetto resta quello di organizzare un evento al 
mese, ma date le scarse risorse a disposizione, per i tagli im-
posti dalla fi nanziaria, tentiamo di fare del nostro meglio con 
il poco a disposizione. Io cerco di dare il massimo a questo as-
sessorato anche con l’aiuto dei miei colleghi. 
L’obiettivo è quello di migliorare quello che è già stato realiz-
zato. 

A COLLOQUIO CON LUIGI PELUCCHI, 
ASSESSORE ALLO SPORT 
E TEMPO LIBERO

U 
n evento al mese per Renate. È questo il 
grande sogno nel cassetto di Luigi Pelucchi, 
assicuratore 63enne, sposato con Rita e pa-

dre di Fabio e Matteo, che ora ricopre l’incarico di 
assessore allo Sport e Tempo libero, dopo sei anni 
trascorsi alla guida della Polisportiva. 
Per il momento rimane un’impresa ardua, date le 
scarse risorse a disposizione, ma l’impegno e la de-
terminazione di certo non mancano. 

“IL SOGNO DI PELUCCHI: UN EVEN-
TO AL MESE PER RENATE”.
di Chiara Anghilieri
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AGGIORNAMENTI SUL BILANCIO COMUNALE

N
ella logica della trasparenza dell’azione amministra-
tiva e per il fatto che chi amministra l’ente locale lo 
fa con i soldi di tutti, ritengo sia cosa buona e giusta 

che i cittadini vengano sempre informati dello stato in cui 
si trovano le fi nanze comunali e degli interventi correttivi 
che periodicamente siamo chiamati ad attuare per gestire 
al meglio le nostre risorse economiche.
Il Consiglio Comunale nella seduta del 29/09/2010 ha de-
liberato la 4^ variazione al bilancio di previsione per l’anno 
2010. Nel contempo, con deliberazione immediatamente 
successiva, ha approvato la ricognizione sullo stato di at-
tuazione dei programmi e l’attestazione del permanere 
degli equilibri generali di bilancio, adempimento quest’ul-
timo  previsto dall’art. 193 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
dall’art. 8 del Regolamento di contabilità.
La 4^ variazione al bilancio di previsione si è resa necessaria 
a seguito di nuove esigenze di spesa sopravvenuta nel re-
cente periodo  cui si è fatto fronte con maggiori entrate e/o 
con minori spese.
Le maggiori spese non previste nel bilancio di previsio-
ne a cui si è dovuto far fronte ammontano a complessive 
€. 100.432,16  sostenute per €. 55.172,74 da maggiori entra-
te e per  €. 50.850,42 da minori spese. 
Contestualmente abbiamo dovuto accertare una minor en-
trata di €. 5.591,00 rispetto a quanto previsto.
Nel dettaglio i capitoli che hanno avuto maggiori entrate, 
per citare i più consistenti, sono quello relativo ai proven-
ti delle concessioni edilizie (€. 18.922,74), all’alienazione 
di un’area cimiteriale per la realizzazione di una tomba di 
famiglia (€. 16.862,00), a maggiori risorse assegnate dal 
Fondo regionale per le politiche sociali (€. 8.045,00), a fon-
di aggiuntivi per l’assistenza domiciliare a mezzo vouchers 
(€. 2.793,00), al contributo della Provincia di Monza e della 
Brianza per le manifestazioni culturali estive (€. 3.000,00), 
all’incremento dei proventi delle sanzioni amministrative 
per violazione del codice della strada (€. 2.550,00) e ai pro-
venti per le concessioni cimiteriali (€.2.000,00).
Per quanto riguarda le maggiori spese la parte più con-
sistente della variazione è quella relativa alle politiche 
sociali che ammonta a complessive €. 28.551,00 che an-
dranno a coprire interventi urgenti ed imprevisti nel 
campo del sostegno didattico educativo, nell’area di as-
sistenza dei minori, nel contributo per il piano di zona 
e ad integrazione delle rette ai frequentatori dell’asi-
lo nido di Cassago Brianza. Altra voce di spesa consi-

di Luigi Adriano Sanvito - Assessore al Bilancio

stente è quella relativa alle spese di primo interven-
to a seguito dell'esondazione del torrente Bevera per 
€. 18.800,00 stornate dal capitolo della manutenzione stra-
ordinaria di strade comunali che, aggiunta alla preceden-
te variazione eff ettuata d’urgenza dalla Giunta Comunale 
(€. 10.000,00) porta a complessive €. 28.800,00 le risorse 
economiche stanziate per i lavori di somma urgenza.  
Per la manutenzione dei parchi e dei giardini sono state in-
serite risorse complessive per €. 12.400,00 in parte fi nanzia-
te nella spesa corrente e in parte fi nanziate con oneri men-
tre per la predisposizione dell’inventario dei beni mobili e 
immobili dell’ente è stata prevista una spesa di €. 2.250,00. 
Infi ne la somma che si andrà ad introitare per l’alienazione 
dell’area cimiteriale viene  per €. 10.000,00 destinata alla 
manutenzione del cimitero e per €. 6.862,00 alle spese tec-
niche di progettazione dei nuovi colombari.
Le minori spese riguardano essenzialmente la rimodulazio-
ne di alcuni capitoli a cui si sono attinte risorse necessarie 
per coprire quella parte delle maggiori spese a cui non è 
stato possibile far fronte con maggiori entrate.
Relativamente all’attestazione degli equilibri di bilancio il 
Consiglio Comunale ha preso atto dell’apposita relazione 
presentata dal Responsabile del Settore Finanziario e sulla 
quale ha espresso parere favorevole il Revisore del Conto 
dalla quale emerge che non esistono squilibri nell’attuale 
bilancio del comune di Renate, che non esistono debiti fuo-
ri bilancio e che, sulla base di valutazioni e stime, si prevede 
che l’esercizio in corso si concluderà in pareggio per la ge-
stione di competenza e che, per eff etto della gestione dei 
residui, con un avanzo di amministrazione quanto meno 
pari ad €. 59.680,40.
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D
opo quarant’anni di servizio, trentuno dei quali tra-
scorsi prima come direttore didattico della scuola 
elementare e  poi dal 2000 come dirigente scolasti-

co dell’Istituto comprensivo “Alfredo Sassi”, che comprende 
ben otto plessi sparsi tra Renate, Veduggio e Briosco, Rena-
ta Ferrari si godrà la meritata pensione. 
Dall’anno scolastico 2010/11 non è più lei a guidare l’istituto 
in cui si è svolta la sua carriera di dirigente. “Sono stati anni 
impegnativi, ma sicuramente non sono mancate le soddisfa-
zioni - ha raccontato - Devo ringraziare tutto il corpo docen-
ti che è sempre stato collaborativo e con cui ho lavorato con 
grande sintonia”. In tutto questo tempo, di cambiamenti nel 
mondo della scuola, la dottoressa Ferrari ne ha visti tanti. 
“La sfi da più grande è stata la costituzione dell’Istituto com-
prensivo - ha aggiunto - Otto plessi sparsi in tre paesi per un to-
tale di 1.200 alunni lo rendono uno dei più grandi della zona. 
La gestione è sicuramente complessa, ma quest’esperienza mi 
è stata utile anche per attuare una sinergia con tutti i docenti, 
riuscendo ad elaborare progetti comuni e superando insieme 
ogni diffi  coltà”. 
Poi l’ingresso di tanti ragazzi extracomunitari, specialmente 
nell’ultimo quinquennio. 
“Questo sicuramente arricchisce e favorisce il confronto e il dia-
logo con culture diverse, ma comporta un aumento di atten-
zione, specialmente a livello educativo e comportamentale”. 

L’impegno quotidiano a scuola sicuramente le mancherà e 
si augura che la scuola possa continuare ad off rire la sua 
fondamentale opera di insegnamento e rispetto della di-
sciplina. “Ultimamente purtroppo la scuola sta subendo molti 
tagli sia a livello di personale che di risorse - ha concluso - Di-
venta così diffi  cile off rire un servizio rispondente alle esigenze, 
perché il personale aggiunto è sempre una risorsa preziosa”. 
Il suo posto è stato preso in qualità di reggente dalla dotto-
ressa Maria Luisa Sironi, già preside dell’Istituto comprensi-
vo “Giovanni XXIII” di Besana in Brianza. 

LA PRESIDE RENATA FERRARI IN PENSIONE DOPO QUARANT'ANNI DI SERVIZIO
di Chiara Anghilieri

NUOVO SISTEMA DI PAGAMENTO 
DELLA REFEZIONE SCOLASTICA

L
’anno scolastico 2010/2011 ha inaugurato il “Nuo-
vo sistema di pagamento della refezione scolasti-
ca”. Il sistema consiste nella ricarica di un codice 

personale abbinato all’alunno, che sarà valido per tut-
to il percorso scolastico, dalla scuola dell’Infanzia alla 
scuola Secondaria di primo grado. 
La ricarica potrà essere eff ettuata nel nostro Comu-
ne presso il "Bar Caff enoteca" del Centro Culturale e 
nel Comune di Veduggio presso “Il Cartolibraio” in via 
Montegrappa 14. L’importo della rica-
rica è libero, con l’importo minimo di 
€. 10,00. Le famiglie potranno mo-
nitorare il credito residuo collegan-
dosi all’apposito link creato sul sito 
www.comune.renate.mb.it, inseren-
do semplicemente il codice perso-
nale e la passsword del proprio 
fi glio. In alternativa sarà pos-
sibile controllare il proprio 
credito rivolgendosi di-
rettamente agli eser-
cizi convenzionati. 

A RENATE 
Via Vitt. Emanuele, 7 - Tel. 0362.925295 - www.bcctriuggio.it
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NEWSa cura di Luigi Adriano Sanvito

DA OTTOBRE RIAPRE LO SPORTELLO DI CONSULENZA 
PSICOPEDAGOGICA
Uno spazio rivolto a: 
• genitori di bambini di età compresa fra  0/11 anni
• insegnanti ed educatori 
 che necessitano di un confronto sulla loro quotidiana esperienza educativa.

È possibile eff ettuare consulenze individuali o di coppia che hanno durata limitata 
e sono rivolte a chi si trova ad attraversare una fase di dubbio, di confusione, 
di diffi  coltà, di stress nella relazione coi fi gli. 
Il Servizio di Consulenza è accessibile GRATUITAMENTE SU APPUNTAMENTO.

Sedi (aperte a tutti i residenti dei Comuni del Distretto di Carate Brianza):
• Informagiovani - Via Ferrucci, 15  - LISSONE
• Istituto Comprensivo - Via Manzoni - VERANO BRIANZA
• Centro Parrocchiale Agorà - Via Colombo, 2 - CARATE BRIANZA
• Distretto Sanitario - Via Donatori di Sangue, 2 - BESANA BRIANZA

PER UN APPUNTAMENTO telefonare al n° 335 1731670, Coop. Il Grafo - Milano
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.
Per ulteriori informazioni  Comune di Renate: Ass. Sociale Lorenza Sironi tel. 0362/924423 - e-mail: lorenza.sironi@comune.renate.mb.it

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI ASSISTENZA 
DIDATTICO EDUCATIVA

I
n data 26/08/2010 si è svolta la gara per l’affi  damen-
to del Servizio di Assistenza Didattico Educativa per 
l’anno scolastico 2010/2011 a favore di alunni diver-

samente abili frequentanti le  scuole primarie e secon-
daria di primo grado.
La ditta vincitrice dell’Appalto è il "Consorzio Comunità 
Brianza" con sede in Monza - Via Gerardo dei Tintori, 18   
per una somma complessiva di €. 27.182,07 iva inclusa 
sul periodo settembre 2010 luglio 2011.  

TARIFFE REFEZIONE 
SCOLASTICA

L
a Giunta Comunale ha de-
liberato di mantenere, per 
l’anno scolastico 2010/2011, 

le stesse tariff e dello scorso anno 
scolastico a carico dell’utenza per il 
servizio di refezione scolastica come segue:
  TARIFFA A PASTO

alunni residenti nei comuni  €  3,55
di Renate e Veduggio  

coppie di fratelli che usufruiscono  € 2,80
dello stesso servizio (per ciascun alunno) 
 
alunni non residenti nei comuni  € 4,60
di Renate e di Veduggio 

coppie di fratelli non residenti  € 3,85
che  usufruiscono dello  (per ciascun alunno)
stesso servizio 

TARIFFE TRASPORTO SCOLASTICO

L
a Giunta Comunale ha approvato le tariff e del servizio 
di trasporto scolastico per l’anno scolastico 2010/2011 
nella seguente misura:

• Utilizzo servizio Andata e ritorno €.   26,00 mensili
• Utilizzo servizio solo andata o solo ritorno €.  19,00 mensili
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AGGIORNAMENTO DELL’ALBO DELLE PERSONE IDONEE ALL’UFFICIO DI
SCRUTATORE DI SEGGIO ELETTORALE

AGGIORNAMENTO DELL’ALBO DELLE PERSONE IDONEE ALL’UFFICIO DI 
PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE

G
li elettori che intendono proporre la loro iscrizione nell’albo  delle persone idonee all’uffi  cio di presidente di seggio 
elettorale, possono  presentare apposita domanda entro il 31 OTTOBRE  2010. I richiedenti devono essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla legge (essere elettore del comune, essere in possesso del diploma di scuola media 

superiore e non avere superato il settantesimo anno di età) e non devono appartenere ad una delle categorie elencate 
nell’art. 38 del T.U. approvato con D.P.R. 30/03/1957 n.361 e nell’art. 23 del T.U. approvato con D.P.R. 16/05/1960 n. 570.
Il modulo di domanda è disponibile:
• presso l’Uffi  cio Servizi Demografi ci nei giorni e nelle ore d’uffi  cio;
• sul sito www.comune.renate.mb.it 

SI COMUNICA CHE IL 
RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE 
SOCIALE È SOSPESO NEI 
SEGUENTI GIORNI:

VENERDI’ 15 OTTOBRE 2010
VENERDI’ 29 OTTOBRE 2010
VENERDI’ 12 NOVEMBRE 2010
VENERDI’ 17 DICEMBRE 2010

per appuntamenti telefonare 
al num. 0362.924423 (interno 1)

CESSIONE QUOTE C.T.N.M.

l 
Consiglio Comunale, nella seduta del 09/06/2010, in linea con quanto deliberato da tutti i comuni facenti parte del 
Consorzio, ha deliberato di cedere alla Autoguidovie spa l’intera partecipazione azionaria al capitale sociale della 
C.T.N.M. spa per n. 712 azioni pari allo 0,255 % del capitale sociale.

ONORANZE FUNEBRI

CELI
Cell. 335 5309824

Besana Brianza 
Viale Kennedy, 51

Renate 
Via Mazzucchelli, 5

Tel. 0362.994560
SERVIZIO CONTINUATO 24 ORE SU 24

G
li elettori che intendono proporre la loro iscrizione nell’al-
bo  delle persone idonee all’uffi  cio di scrutatore  di seggio 
elettorale, possono  presentare apposita domanda entro il 

30 NOVEMBRE  2010. I richiedenti devono essere in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge (essere elettore del comune ed essere 
in possesso del diploma di scuola media inferiore) e non devono 
appartenere ad una delle categorie elencate nell’art. 38 del T.U. ap-
provato con D.P.R. 30/03/1957 n.361 e nell’art. 23 del T.U. approvato 
con D.P.R. 16/05/1960 n. 570.
Il modulo di domanda è disponibile:
• presso l’Uffi  cio Servizi Demografi ci nei giorni e nelle ore d’uffi  cio;
• sul sito www.comune.renate.mb.it 
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NUOVA VIA INTITOLATA A "PAOLO VI°"

L
a Giunta Comunale, nella seduta del 07/07/2010, ha 
deliberato di intitolare a “Paolo VI° (Papa dal 1963 al 
1978)” la nuova strada compresa tra la via Matteotti 

e la via De Nicola.
È bene ricordare che il cardinale Giovanni Battista Montini 
prima di salire al soglio pontifi cio col nome di Paolo Vi, è 
stato, dal 1955 al 1963, arcivescovo di Milano e come tale, 
durante la visita pastorale del 5 luglio 1960, ha benedet-
to la prima pietra per l’ampliamento della nostra Chiesa 
Parrocchiale.

PARTICELLE DI TERRENO INTERESSATE DA FABBRICATI 
CHE NON RISULTANO DICHIARATI IN CATASTO

L
a recente normativa fi nalizzata al completo censimento dei fabbricati ha stabilito che 
l'Agenzia del Territorio proceda all’individuazione degli immobili non dichiarati in 
catasto richiedendo poi ai titolari di detti immobili di presentare gli aggiornamenti 

catastali al fi ne di regolarizzare il patrimonio edilizio esistente. Tale normativa prevede che 
l’Agenzia del Territorio metta a disposizione dei comuni l’elenco delle particelle iscritte al catasto 
dove è stata rilevata la presenza di fabbricati non censiti e che i proprietari di detti immobili debbano dichiarare i fabbri-
cati al catasto Edilizio Urbano entro sette mesi dal 29 settembre 2010.
Trattandosi di elaborazioni massive è possibile che si presentino delle incoerenze nei risultati delle verifi che eff ettuate 
dall’Agenzia del Territorio, con inclusione, in qualche caso, di immobili già censiti in catasto. Tali incoerenze vanno segna-
late inviando l'apposito modulo di segnalazione. L’elenco completo delle particelle catastali oggetto di verifi ca ed il mo-
dulo di segnalazione è reperibile presso il sito internet del comune, “www.comune.renate.mb.it”, all’albo pretorio, presso 
l’uffi  cio tecnico, oltre che sul sito internet dell’Agenzia del Territorio. 
Questo l’avviso emesso dall’Agenzia del Territrorio relativo alla Pubblicazione dell’elenco delle particelle in questione.

AGENZIA DEL TERRITORIO
Uffi  cio provinciale di Milano

Pubblicizzazione dell’elenco delle particelle di terreno interessate da fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto
(ai sensi dell’art. 2 comma 36, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito

con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modifi cazioni)

Si avvertono i possessori dei beni posti nel territorio della Provincia di Monza e della Brianza che, con inizio dal giorno
29 settembre 2010, presso il Comune di competenza, sul sito internet dell’Agenzia del Territorio e presso la sede dell’Uf-
fi cio provinciale, sito in Milano, Via Manin 29, dal lunedì al venerdì, dalle ore 08:00 alle ore 12:30, potranno essere consul-
tati gli elenchi delle particelle iscritte al Catasto Terreni - con i relativi identifi cativi catastali (Provincia, Comune, sezione, 
foglio e particella) - interessate da fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto, con l’eventuale data cui riferire la 
mancata presentazione.
Tali fabbricati devono essere dichiarati al Catasto Edilizio Urbano, a cura dei soggetti obbligati, entro sette mesi 
dal 29 settembre 2010.
Qualora gli interessati non presentino le suddette dichiarazioni entro tale termine, gli Uffi  ci provinciali dell’Agenzia del 
Territorio provvedono, in surroga dei soggetti obbligati inadempienti e con oneri a carico degli stessi, all’iscrizione in Ca-
tasto, attraverso la predisposizione delle dichiarazioni redatte ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
fi nanze 19 aprile 1994, n. 701, e alla notifi ca dei relativi esiti.
I suddetti elenchi saranno disponibili presso le suddette sedi, per un periodo di 60 giorni consecutivi, e così fi no al 
27 novembre 2010 incluso.
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RECESSO DA “BRIANZA, 
FORMAZIONE E SVILUPPO scarl”

I
l Consiglio Comunale nella seduta del 29/09/2010 ha 
deliberato il recesso “Brianza, Formazione e Sviluppo 
scarl” con sede in Seregno. Di fatto quindi dal prossi-

mo gennaio 2011 sarà chiuso lo Sportello Lavoro presso 
il comune di Renate. 
La scelta è stata motivata dal fatto che il servizio previ-
sto non ha raggiunto standard di effi  cacia tali da giu-
stifi care il mantenimento dell’apertura dello sportello a 
fronte di una spesa annuale di €. 3.900,00. 

RECESSO DA SVILUPPO BRIANZA scarl

I
l Consiglio Comunale nella seduta del 29/09/2010, sulla 
base di quanto previsto dalla legge 24/12/2007 n. 244, 
ha deliberato il recesso da Sviluppo Brianza Scarl con 

sede in Monza. La società in parola aveva come scopo 
statutario l’ideazione, la progettazione e l’attivazione di 
tutte le iniziative utili alla crescita della qualità produttiva, 
sociale, pubblica e ambientale della Brianza. 
Con l’istituzione della Provincia di Monza e Brianza è previsto 
che tali fi nalità verranno perseguite direttamente dall’ente 
provinciale senza l’ausilio di uno strumento appositamente 
dedicato e pertanto la partecipazione è stata ritenuta non 
più necessaria ne strategica. Il comune rientrerà in possesso 
della quota di capitale sociale pari allo 0,73 %  (€. 2.462,00) 
e non corrisponderà più la quota annuale per spese di 
gestione pari ad €. 1.500,00.

NUOVA CENTRALE TERMICA ALLA 
SCUOLA ELEMENTARE

C
on determinazione del Responsabile del settore 
LL.PP. n. 216 del 22/07/2010 sono stati approvati 
gli interventi di riqualifi cazione energetica a 

servizio della scuola elementare in via Montessori com-
prendenti la riqualifi ca tecnologica della centrale ter-
mica nonché il rifacimento del sistema di distribuzione 
del riscaldamento al piano seminterrato per un importo 
complessivo di € 98.000,00 oltre IVA. 
La realizzazione di tali opere, compreso di progettazio-
ne esecutiva, è stata affi  data alla Società Energia 2020 
Srl in qualità di società consorziata al Consorzio Sterne. 
La copertura dell’importo è stata così ripartita: a carico 
del fornitore una quota di quanto previsto dall’art. 4.8.2 
comma 7 del Capitolato Tecnico CONSIP per un importo 
di € 43.500,00 oltre IVA; a carico del Comune la restante 
quota pari a € 54.500,00 oltre IVA. 
Gli interventi sono attualmente in fase di esecuzione e 
verranno completati entro il 15 ottobre 2010.

IMPIANTO FOTOVOLTAICO ALLA 
PALESTRA COMUNALE

C
on determinazione del Responsabile del settore 
LL.PP. n. 218 del 22/07/2010 è stata affi  data la re-
dazione della progettazione defi nitiva/esecutiva 

nonché la realizzazione dell’impianto di potenza com-
plessiva pari a kWp 73,60, comprensivo di smaltimento 
amianto e rifacimento di copertura con materiale coi-
bentante, presso la palestra comunale sita in via Mon-
tessori, alla Società Energia 2020 Srl con sede operativa 
a Berzo Inferiore (Bs) via Vittorio Emanuele II in qualità di 
società consorziata al Consorzio Sterne per un importo 
omnicomprensivo di € 295.295,00 IVA compresa. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 
01/09/2010 è stato approvato il progetto defi nitivo/
esecutivo delle opere in oggetto indicate e conseguen-
temente inoltrata alla Cassa DD.PP. apposita istanza di 
richiesta fi nalizzata alla concessione del mutuo.

ISTITUITA L’AREA DI VIGILANZA

C
on atta in data 07/07/2010 la Giunta Comunale, 
nell’ambito della riorganizzazione degli uffi  ci e 
dei servizi, ha deliberato di istituire l’Area di Vigi-

lanza scorporandola dall’Area Tecnica. Con decreto del 
Sindaco l’incarico di Responsabile dell’area è stato asse-
gnato al Commissario Aggiunto, agente di Polizia locale 
Giovanni Molteni.
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“AGENDA PASSAPORTO”

A 
partire da questo 
mese di ottobre 
presso le Que-

sture e i Commissariati 
di Polizia ha preso il via 
il nuovo sistema deno-
minato “Agenda Passa-
porto”. 
Il sistema consente ai 
comuni di fi ssare gli 

appuntamenti per l’acquisizione delle impronte digitali 
presso la Polizia di Stato ai cittadini che si presentino ai loro 
sportelli per la domanda di rilascio del passaporto. 
In sostanza il cittadino che chiede il passaporto si presenta 
all’Uffi  cio Servizi Demografi ci del comune dove viene istru-
ita la pratica. 
Contemporaneamente da parte dell’uffi  cio comunale si pro-
cederà alla prenotazione del giorno in cui il cittadino stesso 
dovrà recarsi all’Uffi  cio di Polizia di Monza per la consegna 
della richiesta e l’acquisizione delle impronte digitali. 
Alla consegna della domanda il cittadino comunicherà infi -
ne se provvederà a ritirare direttamente il documento o se 
il ritiro verrà eff ettuato dal personale comunale.
Il cittadino può, in ogni caso, accedere e registrarsi diretta-
mente al sito web 
https://www.passaportonline.poliziadistato.it
per presentare la domanda prenotando contestualmente 
l’appuntamento presso l’Uffi  cio di Polizia di Monza, per 
l’acquisizione delle impronte digitali, nel giorno e nell’ora 
desiderati.

FONTANA

VEDUGGIO Via Vittorio Veneto, 66 - Tel. 0362 911567 
RENATE Via Vittorio Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

Agenzia Pompe 
Funebri

Servizio 24 ore su 24

Servizi funebri completi 
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche - Trasporti ovunque
Necrologie - Vestizioni salme

GRAZIE ALLA “NETTATUTTO”

L
a Nettatutto srl ha donato al comune di Renate un 
autoveicolo usato IVECO ES1 1M5 B209  n.9 posti 
per trasporto persone. L’autoveicolo, in ottimo 

stato di conservazione, è stato acquisito al patrimonio 
del comune nella seduta del Consiglio Comunale del 
9/6/2010. L'autoveicolo verrà adeguato al fi ne di con-
sentire il trasporto in sicurezza delle persone disabili e 
anziane e, previa approvazione di apposito regolamen-
to d'uso, sarà messo a disposizione di gruppi e associa-
zioni per l'utilizzo in occasione di manifestazioni cultu-
rali e sportive.

L’Amministrazione Comunale 
a nome proprio e di tutta la cittadinanza 

ringrazia “La Nettatutto srl” 
per la donazione eff ettuata.

ACQUISTATO UN TRATTORINO 
RASAERBA

L
’Amministrazione Comunale al fi ne di razionaliz-
zare le spese e di conseguenza gli interventi di 
manutenzione del verde pubblico ha provveduto 

a destinare apposite risorse fi nanziarie per l’acquisto di 
macchinari ed attrezzature che verranno utilizzati dagli 
operatori comunali. A tal fi ne l’Uffi  cio Tecnico Lavori 
Pubblici ha commissionato alla ditta A.B.F. di Bulciago 
l’acquisto di un trattorino rasaerba nonché di un soffi  a-
tore. Tali dotazioni sono state prontamente consegna-
te e di conseguenza subito impiegate dagli operatori 
comunali con risultati soddisfacenti sia per il migliora-
mento dello stato di decoro del paese che per l’imple-
mentazione dei servizi manutentivi programmati dal 
Settore Lavori Pubblici.
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ISTITUITE LE BENEMERENZE CIVICHE

I
l Consiglio Comunale, nella seduta del 21/07/3010, ha approvato il Regolamento per la con-
cessione delle civiche benemerenze. 
Scopo dell’iniziativa è quello di additare alla pubblica estimazione tutti coloro che, con 

opere concrete, si siano distinti nel campo delle scienze, della cultura, delle arti, dell’eco-
nomia, del lavoro, della scuola, dello sport, della religione, del volontariato, nonché co-
loro che, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e fi lantropico o con atti di corag-
gio e di abnegazione civica, abbiano in qualsiasi modo giovato alla comunità renatese 
elevandone il prestigio istituzionale ed umano.
Le benemerenze istituite sono le seguenti:
- “Croce d’oro” per le persone fi siche (consistente nella riproduzione su targa della croce 
 posta all’ingresso della piazza del paese individuata come simbolo storico della comunità);
- “Attestato di civica benemerenza” per gli Enti e le associazioni (consistente in una pergamena).
 Per casi del tutto eccezionali e per i non residenti nel territorio comunale è prevista la concessione della “cittadinan-
za onoraria” che attesta l’iscrizione simbolica tra la popolazione del comune, attraverso la consegna di una pergame-
na, di cittadini, anche stranieri, che siano ritenuti  particolarmente meritevoli. 
È prevista inoltre la possibilità di concedere una “Targa di ringraziamento” alle persone, agli Enti o alle Associazioni 
che abbiano contribuito all’incremento del patrimonio comunale tramite lasciti o donazioni.
Le civiche benemerenze sono conferite solennemente ogni anno in occasione delle festività natalizie. 
La data del conferimento solenne viene stabilita di volta in volta nel periodo compreso tra il 9 dicembre e il 23 dicem-
bre di ogni anno.
Le proposte di concessione, contenenti la motivazione e tutti gli elementi utili alla loro valutazione, possono essere 
inoltrate alla Giunta Comunale non oltre il 31 ottobre di ciascun anno, dal Sindaco, dagli Assessori, dai Consiglieri 
comunali nonché da enti o da singoli cittadini che, per loro conoscenza diretta, siano in grado di segnalare i soggetti 
ritenuti degni di essere pubblicamente riconosciuti mediante civica benemerenza.
La giunta comunale, sulla base delle proposte pervenute, provvede alla deliberazione della concessione delle bene-
merenze civiche.
Ogni anno le civiche benemerenze non potranno superare il seguente numero:
- “Croce d’oro” - fi no ad un massimo di 4;
- “Attestati di civica benemerenza” - fi no ad un massimo di 4.

Invitiamo cittadini ed associazioni a far pervenire entro tale data le proprie indicazioni alla Giunta Comunale.

MEDAGLIA D'ONORE 
A MARIO FOLCI

I
l giorno 7 settembre 2010 il Prefetto di Milano 
Dott. Gian Valerio Lombardi ha premiato con 
medaglia d'onore Mario Folci Presidente della 

locale Associazione Combattenti e Reduci, insieme 
ad altri 116 cittadini, militari e civili, deportati nei 
lager nazisti durante la seconda guerra mondiale. 
La cerimonia si è svolta in Prefettura a Milano alla 
presenza di fi gli e nipoti. 
Mario Folci, 63° Regimento di Fanteria, campagna 
di guerra 1943/45, riceve la medaglia perchè cat-
turato dai tedeschi a settembre 1943, deportato 
in Germania ed internato nel campo di concentra-
mento di Grunhain, dove prestò obbligatoriamen-
te la propria opera in qualità di operaio manovale 
fi no a maggio 1945. Venne liberato dagli americani 
e trattenuto dalle forze alleate fi no a luglio 1945.
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C
osa fa un comune? Anche ponendo questa semplice domanda a tutti i cittadini di Renate, non si otterrebbe una risposta 
uguale all’altra! Molte sono le sue funzioni e i suoi agenti, tanti gli uffi  ci, le cariche politiche e quelle amministrative; quindi 
forse tutti potrebbero essere d’accordo su una cosa: il comune è un’organizzazione complessa. Tanto complessa che alla pos-

sibilità di “passare in comune” subito l’espressione del volto si fa grave e preoccupata per documenti, fi rme e attese. 
Volenti o nolenti con il comune bisogna aver a che fare: quando si nasce o quando si muore, quando si vuole costruire la propria 
casa, quando per i bambini è tempo di scuola, quando gli anziani hanno bisogno di assistenza, anche quando si vuole andare in 
vacanza oltreoceano. Ma non è tutto così complicato come sembra! Per dissuadere da ogni timore, in ogni numero di "Renate Infor-
ma" un uffi  cio del comune sarà presentato sinteticamente, così da illustrarne i compiti, le funzioni e i servizi al cittadino, sperando 
che possa essere utile per orientarsi nell’apparente labirinto dell’amministrazione.

IL COMUNE: QUESTO SCONOSCIUTO!
di Micol Riva

L
'Uffi  cio Tecnico comunale si occupa sia di edilizia privata 
che pubblica. Innanzitutto fornisce ai cittadini informa-
zioni utili sugli elementi tecnici-urbanistici relativi alle 

pratiche edilizie. Per quel che riguarda in particolare l’edilizia 
privata, l’uffi  cio rappresenta il primo sportello di aiuto per co-
loro che desiderano ricevere indicazioni sulle norme vigenti, 
le autorizzazioni da richiedere, gli enti da contattare; viene 
quindi off erto un servizio informativo e di orientamento ai 

cittadini che ad esempio vogliono costruire casa, ristrutturar-
la, ampliarla, etc... Altra importante attività dell’uffi  cio è il rila-
scio di concessioni edilizie, autorizzazioni e certifi cati, come 
quello di abitabilità o agibilità. Laddove possibile, è l’uffi  cio 
stesso a fungere da intermediario tra il cittadino e gli altri 
agenti sia interni al comune (un altro uffi  cio) che esterni (un 
altro ente), facilitando in questo modo l’espletazione delle 
pratiche in corso, senza che il privato debba interagire con 
una pluralità di soggetti. 
Nell’assolvere le funzioni relative all’edilizia pubblica, l’Uffi  cio 
predispone il programma generale delle opere pubbliche, 

sulla base degli indirizzi dati dalla Giunta comunale. L’uffi  cio 
assume pertanto la funzione di “consigliere” nei confronti dei 
decisori politici: possedendo competenze specialistiche, è in 
grado di suggerire idee e soluzioni adeguate per la risoluzio-
ne di problemi o dissuadere da interventi diffi  cilmente realiz-
zabili dal punto di vista tecnico. 
Svolge attività dirette alla realizzazione di opere pubbliche 
(progettazione, gestione degli appalti edilizi, direzione e su-
pervisione dei lavori) oltre ad occuparsi della manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei beni del comune. 
Responsabile dell'Uffi  cio Tecnico è Mauro Giussani che segue 
l'edilizia privata, mentre i lavori pubblici sono affi  dati a Pao-
lo Orsenigo; collaborano anche Loredana Canzi e Serenella 
Bianchi.

L’UFFICIO TECNICO

Mauro Giussani
Responsabile Settore tecnico edilizia privata e urbanistica
mauro.giussani@comune.renate.mb.it
Paolo Orsenigo
Responsabile Settore tecnico lavori pubblici, manutenzio-
ni e ambiente
paolo.orsenigo@comune.renate.mb.it
Serenella Bianchi
Istruttore Amministrativo 
serenella.bianchi@comune.renate.mb.it
Loredana Canzi
Istruttore Amministrativo 
loredana.canzi@comune.renate.mb.it

CHI VA … CHI VIENE

L
a dipendente Milena Cogliati, dopo 29 anni di vali-
do e operoso servizio presso il nostro comune, dal 
1 ottobre 2010, a seguito di richiesta di mobilità vo-

lontaria, ha preso servizio presso l’Uffi  cio Servizi Demo-
grafi ci del comune di Cremella.
Esprimiamo gratitudine a Milena per la professionalità e 
l’impegno profusi in tanti anni al servizio della comunità 
renatese e le auguriamo di cuore che possa crescere e ar-
ricchirsi nella nuova esperienza lavorativa.

Dal 1° ottobre 2010 è in or-
ganico presso l’Uffi  cio Servizi 
Demografi ci la sig.ra Barbara 
Rizzo, residente in Renate già di-
pendente del comune di Lecco 
sempre presso l'Uffi  cio Servizi 
Demografi ci.

A Barbara auguriamo buon 
lavoro e… in bocca al lupo!
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DAL COMUNE

IL NUOVO REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA
di Luigi Adriano Sanvito - Assessore al Bilancio

N
ella seduta del 21/07/2010 il Consiglio Comunale ha 
approvato il nuovo regolamento di Polizia Mortuaria. 
Il Regolamento ha per oggetto il complesso  delle nor-

me che disciplinano la gestione del cimitero, i servizi funebri, 
la concessione di aree e manufatti  cimiteriali e tutto quanto 
concerne le sepolture nel rispetto della dignità e delle diver-
se convinzioni religiose e culturali di ogni persona.
Il regolamento è stato redatto in osservanza delle disposi-
zioni emanate dal Regolamento Regionale 09/11/2004 n. 6, 
dalla Legge Regionale 30/11/2009 n. 33 “Testo unico delle 
leggi regionali in materia di sanità” e recepisce le norme per 
la cremazione previste dalla L. 30/03/2001 n. 130.
Le novità principali contenute nel regolamento riguardano 
soprattutto la tipologia delle concessioni cimiteriali, la loro 
durata e le modalità di rilascio delle stesse.
Con l’entrata in vigore del Regolamento la durata della con-
cessione per loculi in colombario viene stabilita in anni 30, 
(invece di 40), unifi candola alla durata della concessione per 
tombe attrezzate. Rispetto al Regolamento precedente che 
non prevedeva alcuna possibilità di rinnovo, viene stabilita la 
possibilità di rinnovare la concessione (sia essa per loculo in 
colombario che per tombe attrezzate) su specifi ca richiesta 
del titolare o del parente più prossimo vivente per ulteriori 
30 anni previo pagamento della tariff a prevista al momento 

del rinnovo. Per i contratti di concessione di loculo in colom-
bario stipulati prima dell’entrata in vigore del Regolamento 
viene mantenuta la durata di anni 40 e il rinnovo avrà la du-
rata di anni 20. In casi particolari  la concessione potrà essere 
ulteriormente rinnovata per il periodo necessario ad assicu-
rare che ogni feretro sia tumulato per almeno anni 30 e ciò al 
fi ne di garantire una completa mineralizzazione delle salme.
Alla scadenza del contratto, se non viene chiesto il rinnovo, il 
loculo o la tomba attrezzata  rientrano nel possesso e nell’im-
mediata disponibilità del comune.
Le concessioni possono essere rilasciate per la sepoltura:
• di persone residenti nel comune alla data della morte;
• di persone decedute nel territorio del comune; 
• di persone nate in Renate anche se residenti altrove al 
 momento della morte;
• di coloro che alla data della morte, pur se residenti altrove, 
 hanno genitori, coniuge, fratelli o fi gli residenti in Renate;
• del coniuge, dei fi gli, dei genitori o dei fratelli di persone 
 già sepolte nel cimitero comunale;

• di persone morte in istituto ma residenti al momento del 
 ricovero nel comune di Renate;
• di persone che sono state residenti nel comune di Renate 
 per almeno 5 anni consecutivi.
Relativamente ai loculi in colombario è rimasta invariata la 
norma che ne vieta la prevendita. Il diritto di concessione in-
dividuale è ammesso a persona vivente e per se stessa solo 
nei seguenti casi:
a) chi non ha parenti in vita entro il 1° grado in linea retta e il 
 2° grado in linea collaterale;
b) coniuge di persona deceduta (In questo caso la conces-
 sione deve essere richiesta contestualmente a quella rela-
 tiva al coniuge e non in un periodo successivo).
Nei loculi e nelle tombe già occupate è ammesso il colloca-
mento di cassettine con i resti o le urne contenenti le ceneri 
di ascendenti, discendenti o collaterali fi no al 4° grado di pa-
rentela senza alcun onere aggiuntivo di concessione ma con 
il pagamento della tariff a prevista dal comune per le presta-
zioni di tumulazione.
È infi ne prevista la concessione di aree per la realizzazione 
di tombe di famiglia della durata di anni 99 rinnovabili per 
ulteriori anni 30.
Il testo completo del regolamento è consultabile sul sito: 
www.comune.renate.mb.it
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T
ra gli interventi legati all’approvazione del Piano di 
Governo del Territorio (PGT), una scelta  importante 
è la predisposizione del Piano cimiteriale previsto da 

leggi nazionali e regionali.
La nostra amministrazione ha inteso  dare corso 
con  priorità a questo Piano per poter  proce-
dere alla regolarizzazione e alla razionalizza-
zione delle sepolture  nell’attuale cimitero 
comunale. Contestualmente al Piano il 
Consiglio Comunale ha approvato il nuo-
vo regolamento di polizia mortuaria col 
quale si stabiliscono le norme principali 
che regolano le attività cimiteriali in senso 
lato stabilendo la durata delle concessioni 
e la scansione temporale relativa ai rinnovi. 
La scelta chiara che emerge dal Piano è che per 
i prossimi vent’anni non è previsto alcun amplia-
mento del cimitero comunale. Crediamo che questa sia una 
buona scelta per due motivi. Il primo è essenzialmente eco-
nomico: non crediamo possibile infatti  caricare il bilancio 
comunale di spese per l’acquisizione dei terreni circostanti 
e per la loro qualifi cazione allo scopo. Il secondo è di natura 
urbanistica: non è infatti possibile che in un piccolo paese 
come Renate il cimitero occupi spazi così ampi. 
Abbiamo invece previsto la possibilità di utilizzare al me-
glio gli spazi attualmente esistenti intervenendo sulla du-
rata delle concessioni, liberando tombe la cui concessione 
è scaduta, curando con maggior attenzione i tempi delle 
inumazioni e delle conseguenti esumazioni.  
Una ulteriore possibilità di aumento dei posti disponibi-

LA SOLUZIONE PIÙ LOGICA E RAZIONALE

li è data dalla tipologia dei nuovi loculi in colombari che 
verranno realizzati nel prossimo anno. La nuova soluzione, 
indicata nel piano e  che verrà ripresa nella progettazione, 

prevede infatti di quasi raddoppiare i posti pur uti-
lizzando parte dell’area attualmente destinata a 

tombe a terra in quanto quest’ultima tipolo-
gia di sepoltura è stata, e probabilmente lo 

sarà, sempre meno richiesta rispetto alla 
sepoltura in colombario.
È inoltre evidente e che alcune nuove mo-
dalità di sepoltura, nella fattispecie la cre-
mazione, hanno sempre maggior richiesta 
e cresceranno esponenzialmente nei pros-

simi anni riducendo di fatto gli spazi neces-
sari. Una serie interventi previsti nei campi a 

inumazione provvederà infi ne a dare un certo 
decoro e una certa logica al cimitero. Infi ne, trat-

tandosi di cimitero comunale non è stata prevista, ancor-
chè a pagamento, alcun area da destinare ad altre religioni. 
Questi interventi sono inseriti in una serie di concetti ben 
espressi dall’estensore del Piano nella sua relazione intro-
duttiva, che ha individuato nel cimitero uno dei principali 
luoghi di socializzazione dei nostri paesi. 
Un luogo di incontro, di condivisione di esperienze, di ri-
cordo e di preghiera. Nel Piano è data la giusta attenzione 
al mantenimento, al rinnovo e all’incremento del verde esi-
stente, alla realizzazione di percorsi facilmente praticabili 
anche da persone con scarse capacità motorie, unitamente 
a zone di sosta. 
Un Piano, crediamo, logico e razionale. 

IL PIANO CIMITERIALE

I
l Consiglio Comunale nella seduta del 21/07/2010 ha adot-
tato il Piano cimiteriale predisposto all’architetto Aldo Re-
daelli con studio in Sovico. Il Piano cimiteriale è uno stru-

mento previsto da  norme legislative nazionali e regionali 
quali il D.P.R. 285/90, il regolamento Regionale n°6 del 2004 e 
la legge regionale 33/2004 “Testo unico  regionale in materia 
di sanità”,che prevedono sostanzialmente in capo ai comuni 
l’obbligo di dotarsi del piano cimiteriale al fi ne di rispondere 
alle necessità di sepoltura  per un periodo di 20 anni.  
Il Piano cimiteriale, defi nito in base all’andamento storico 
della mortalità, alla ricettività della struttura cimiteriale e alle 
diverse tipologie di sepoltura, è comunque soggetto a  revi-
sione  ed eventuale modifi ca dopo un decennio in funzione 

delle mutate esigenze o delle variazioni alle modalità di sepoltura.  
Le soluzioni progettuali  contenute nel nostro Piano escludono la necessità nel prossimo ventennio di un ampliamento 
del cimitero e la sostanziale conferma dell’attuale impianto. È prevista la realizzazione di nuovi colombari e ossari, la rior-
ganizzazione del campo a inumazione (campo comune), la realizzazione del giardino delle rimembranze per l’eventuale 
dispersione delle ceneri a seguito di cremazione e l’individuazione di aree per tombe di famiglia interrate da assegnare in 
concessione a privati. Sono inoltre indicate altre opere di potenziamento e adeguamento del verde e degli spazi di riposo, 
il miglioramento dei percorsi interni e altri lavori fi nalizzati alla valorizzazione del cimitero inteso  non solo come luogo di 
preghiera ma di aggregazione sociale.
Il piano cimiteriale sarà defi nitivamente approvato dal consiglio comunale, una volta terminate le procedure di pubblica-
zione attualmente in corso. 
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OPINIONI A CONFRONTO

LE NOSTRE PERPLESSITÀ SUL PIANO CIMITERIALE 

L
’impostazione di fondo che la Giunta ha dato al Piano 
Cimiteriale è stata quella di contenere le sepolture dei 
prossimi 20 anni negli attuali confi ni del cimitero. 

Con il risultato che, per garantire un fabbisogno 
previsto di circa 320 posti, si realizzeranno due 
nuovi lotti di colombari, che andranno ad oc-
cupare completamente gli ultimi due campi 
in basso. Ne derivano  a nostro parere  un’ec-
cessiva cementifi cazione ed una riduzione 
delle aree per tombe a terra che potrebbe 
creare problemi di disponibilità in futuro. 
Vengono in parte compromessi anche i giusti 
intendimenti di: riqualifi cazione ed ampliamen-
to del verde, formazione di aree di sosta,  realizza-
zione di un dignitoso “Giardino delle Rimembranze“ 
per la dispersione delle ceneri, individuazione di un’area 

per salme appartenenti a culti diversi da quello cattolico. 
L’Amministrazione Comunale avrebbe potuto prendere 

in considerazione un’altra opzione: procedere ora 
all’ampliamento del Cimitero acquisendo l’area 

ad ovest, come individuata dal Piano Regolato-
re, ed elaborare il Piano Cimiteriale tenendo 

conto dell’ampliamento stesso.
Con la conseguente possibilità di realizzare 
gran parte dei futuri colombari nella nuo-
va area, lasciando uno spazio più aperto e 
meno oppressivo nella zona bassa dell’at-

tuale Cimitero.
Con questo Piano Cimiteriale, quando (tra 20 

anni?) l’espansione si renderà comunque neces-
saria sarà diffi  cile armonizzare il “nuovo” cimitero 

con il  “ vecchio” .
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l
In data 6 ottobre 2010 è stata convocata dall’Ente “Par-
co Valle Lambro” una conferenza dei servizi fi nalizzata 
all’esame delle problematiche derivanti dalle recenti 

esondazioni del torrente Bevera che hanno interessato 
diversi territori tra cui il Comune di Renate. Alla riunione 
sopra citata hanno partecipato in rappresentanza del Co-
mune di Renate il Sindaco, L’Assessore ai LL.PP. e il Tecnico 
Comunale. 
Erano altresì presenti altri enti oltre il “Parco Valle Lambro” 
tra i quali la Direzione generale del Territorio - Settore 
Protezione Civile della Regione Lombardia, la Provincia di 
Monza e Brianza, i Comuni di Monticello Brianza e Besana 
in Brianza. In tale circostanza è stato defi nito di procedere 
unitamente, utilizzando l’Ente “Parco Valle Lambro” quale 
soggetto portavoce, ed ipotizzando di addivenire, in tem-
pi brevi, alla scelta di un soggetto affi  nché predisponga 
uno studio idrogeologico, analitico ed approfondito, sul-
le necessarie ed opportune soluzioni da intraprendere al 
fi ne mettere in sicurezza e regimare la Bevera. 

Nella stessa sede è stato altresì autorizzato da parte della 
Regione Lombardia un primo intervento da realizzare sul 
territorio del Comune di Renate consistente nella messa 
in sicurezza della zona di via Aldo Moro mediante un so-
pralzo del muro esistente nonché la realizzazione di una 
struttura amovibile nella parte in fascia di rispetto e adia-
cente alla sponda della Bevera.
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TRADIZIONI

PALIO RENATESE... ARRIVEDERCI AL 2011  
di Ilaria Nava e David Giaff reda

I
l Palio è il Palio... Con tutti i limiti che si possono porre 
su organizzazione e realizzazione, fondamentalmente è, 
e rimane, un’istituzione che dura da 32 anni e non cono-

sce stanchezza. Merita rispetto anche solo per lo sforzo e la 
fatica di tutta quella gente che da tempo si prodiga per la 
buona riuscita della manifestazione più vissuta di Renate.
È vero anche che il meteo fa da padrone: in caso di brutto 
tempo anche l’organizzazione più perfetta deve desistere. 
Ma l’entusiasmo per questa tradizionale settimana di gio-
chi che coinvolge adulti e bambini sembra non tramontare 
mai, anno dopo anno, sfi dando diffi  coltà ed imprevisti.
La pianifi cazione inizia nel mese di febbraio, un tempo che 
potrebbe sembrare esagerato se non si considera che ogni 
gioco, programma o manifestazione collaterale necessita 
di rinnovamento, pur mantenendo vive le tradizioni locali 
e nell’intento di riproporre un’esperienza ancora unica che 
resti nel cuore dei renatesi.

Ogni anno si ricomincia da zero. Importante, se non addirit-
tura fondamentale, è il sostegno economico degli sponsor: 
con il loro contributo garantiscono la copertura di tutte le 
spese di gestione. Tutto ciò che viene ricavato dalla vendi-
ta dei biglietti della lotteria e dalla cucina viene poi intera-
mente devoluto all’oratorio.
Attorno al Palio ruotano più di 200 persone tra priori, ca-
pitani, organizzatori e quasi 150 addetti alle cucine, tutti 
motivati nel costruire un’edizione rinnovata e soprattutto a 
lavorare gratuitamente. Persone sempre nuove circondano 
il presidente Luigi Sanvito e le istituzioni del Comitato con 
attività correlate all’organizzazione. 
Particolare nota di merito va alla silenziosa dedizione di 
coloro che, svolgendo i lavori più umili e solitamente più 
nascosti, non partecipano a nulla e poco seguono dell’evol-
versi delle gare. 
Sono i perennemente rinchiusi nelle cucine: Tina, Rosa o 
Vincenzo Panico per fare degli esempi, quest’ultimo sem-
pre agitato per ogni pizza faticosamente sfornata e che, die-
tro la sua meticolosa attenzione, deve raggiungere il tavolo 
nel più breve tempo possibile. 
Pazienza se poi, durante un turno al bar, cinque malcapitati 
senior come Enrica, Maurizio, Laura, Giampaolo e Stefano 
detto Bomber, arrancano impacciati tra un caff è, un ama-

ro e un limoncello. Lo fanno sorridendo, anzi, sbellicandosi 
dalle risate quando arriva la richiesta di un punch all’aran-
cia... Per Enrico non ci sono parole, di solito le trova tutte 
lui. “The voice”, imperterrito per un’intera settimana riesce 
ad accompagnare ogni evento, ogni gara, ogni sfumatura 
della manifestazione con i suoi commenti, a volte sarcastici, 
ma soprattutto puntuali e divertenti.
Manola, organizzatrice di “lungo corso”, sempre presente e 
disponibile, crede che il Palio sia un’occasione per divertirsi, 
ma soprattutto di integrazione per i nuovi arrivati in paese. 
Lei quest’evento l’ha visto nascere e, fi n dall’inizio, ne è stata 
coinvolta con grande entusiasmo. 
I suoi ruoli nel tempo sono cambiati, ma non le motivazioni 
che l’hanno spinta a dedicarsi a questa avventura e lavoran-
do gomito a gomito per mesi ha stretto amicizie certamen-
te importanti.
Maurizio è un altro alfi ere del Palio: fi n dalle prime edizioni 
con la grinta e la determinazione che si riservano alla novi-
tà, dapprima ha ricoperto il ruolo di capitano di contrada e 
successivamente, apprezzato per le indubbie doti organiz-
zative, è entrato a far parte del Comitato. 
Nel Palio ha sempre creduto e la spinta a continuare è la 
gioia nel vedere il successo delle serate e la grande affl  uen-
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CLASSIFICA FINALE DEL 32° 
PALIO RENATESE

1 - TURIOM - punti 77

2 - GESOLA - punti 72

3 - GARIBALDINA - punti 71

4 - LE SORGENTI - punti 59

za di persone anche non renatesi. Questo è lo spirito, essere 
stimolati ad uscire anche tutte le sere per ritrovarsi, tifare 
per la propria contrada, incrociare semplici conoscenti e ri-
volgersi un timido saluto, rivedere amici di vecchia data e 
discutere del più e del meno, avere la sensazione che l’esta-
te non sia ancora fi nita... perché c’è il Palio, un pretesto per 
trascorrere momenti in piacevole compagnia prima di im-
mergersi nel grigiore dell’inverno fatto di scuola e lavoro.
Questa edizione è terminata da poco e già si pensa alla nu-
mero 33. 
Il Türiom ha conquistato il titolo dopo dodici anni, ma poco 
importano i risultati sulla carta: hanno vinto tutti, abbiamo 
vinto ancora tutti, non fosse altro che per aver trascorso 
una settimana di festa, di gioia, di amicizia vera!

Dal sito "www.paliorenatese.it" è possibile scaricare 

le fotografi e delle gare in cui siete stati protagonisti.
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DIALETTO CON LA “D” MAIUSCOLA  
di David Giaff reda

F
amosa è la citazione “Non sapremo dove andare se non 
sappiamo da dove veniamo”. Il dialetto fornisce una 
certezza della nostra provenienza, delle radici alle 

quali siamo e saremo sempre legati. Una delle forme più 
importanti per salvaguardare questa tradizione è il teatro 
dialettale, una forma di spettacolo eccezionalmente vera 
dove l’uso del linguaggio è un qualcosa che ci appartiene 
intimamente, dove si trattano temi, situazioni ed avveni-
menti del quotidiano e che la gente riconosce ed apprezza 
immediatamente. È così che nasce la compagnia teatrale 
“Gli amici di Giacomo”, un gruppo particolarmente assortito 
di “vecchie guardie” come Marco Molteni e giovani propo-
ste come Fabiola Cattaneo.

Intorno agli anni ’60, la fi lodrammatica fondata da Paolo 
Cazzaniga, il papà di Giacomo, Ettore Vergani, zio di Luigino 
e, per l’appunto, Marco Molteni, si esibiva nel cinema dietro 
il Circolino interpretando commedie in dialetto milanese.
Giacomo eredita questa passione dal padre e coinvolge En-
rico Terenghi fi n dagli anni ’80. Dopo una decina di anni di 
inattività, l’aiuto del Molteni e l’arrivo di nuovi componen-
ti più giovani dà prosecuzione a spettacoli dialettali come 
“Quel campett del Signùr”, commedia di De Filippo in dia-
letto partenopeo tradotto in milanese.
Ad oggi le commedie interpretate dal gruppo sono più o 
meno dieci, prevalentemente composizioni come “La furtù-
na l’è surda”, “I ratèr del Navili” e “La curt di cassinett” rappre-
sentata anche nel nostro oratorio, opere di Roberto Zago, 
attore, scrittore e regista classe 1930, originario del Veneto 
ma vissuto a Milano.

Il 6 Gennaio 2006 muore Giacomo Cazzaniga e il gruppo 
decide di darsi appunto il nome “I'amìs de Giacum” e, grazie 
alla disponibilità della moglie Carla che ha donato parecchi 
scritti del marito, di volta in volta le parti vengono scelte 
come i personaggi che li andranno ad interpretare.
Pieni di passione, voglia di divertirsi, di ridere e far ridere, 
recitano battute piene di doppi sensi. 
Attualmente diretti e coordinati da Antonio Cazzaniga, che 
recita insieme alla moglie, si muovono prevalentemente in 
ambienti oratoriani e, da qualche anno, presso la curt La 
Filanda di Zoccorino, senza percepire compensi, ma racco-
gliendo semplici off erte che vengono devolute alla Caritas 
o ad altre associazioni di volontariato. 

Le loro rappresentazioni prendono forma anche grazie alla 
fattiva collaborazione di tutte le persone che restano dietro 
le quinte, come gli amici dei Presepi che curano le sceno-
grafi e, la cercarobe Mariella Molteni grazie alla quale i co-
stumi risultano sempre curati e precisi o la rammentatrice 
Giusy Canali con la sua preziosa “voce sottovoce”.
Questo teatro, cultura popolare fatta di tradizione e diverti-
mento, fonde l’esperienza dei “vecchi” con l’entusiasmo dei 
“giovani” che parlano una lingua sempre più in disuso, ma 
pur sempre un patrimonio prezioso che, come aff erma Fa-
biola, sarebbe un peccato andasse perduto.
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L'ORATORIO…. “SOTTO-SOPRA” 
di Ilaria Nava

A
nche quest'anno si sono 
conclusi in modo positivo le 
attività estive dell' oratorio 

grazie alla dedizione e all'impegno 
di Don Marco e di Suor Daniela, 
coadiuvati da un gruppo folto di 
volontari e alla collaborazione con l'Amministrazione Comu-
nale. Qual è il signifi cato della collaborazione tra Comune e 
Oratorio? L'oratorio ha le sue fi nalità e obbiettivi che sono: 
l'annuncio del Vangelo e la testimonianza della carità. 
Esso rappresenta nel territorio un punto forte di accoglienza e 
di servizio alla comunità. Il Comune si avvale di tale opportu-
nità sostenendo e riconoscendo il suo valore sociale. Di fatto 
l'oratorio accoglie ragazzi di ogni estrazione sociale, culturale 
e religiosa venendo incontro alle esigenze delle famiglie.
Qual è l’obbiettivo specifi co dell' oratorio feriale? L’obbiettivo 
di questa esperienza non è solo quella di off rire un "parcheg-
gio" a chi non sa dove lasciare i propri fi gli durante l'estate, 
ma vuole aiutare i ragazzi a crescere,cioè a relazionarsi in 
modo positivo con gli altri e ad essere aperti al divino, da qui 
il live motiv dell'oratorio feriale: "sotto-sopra".

Perché il titolo "sotto-sopra"?
"Sotto-sopra vedo il mondo a testa in giù e dimentico le cose 
che non fanno crescere" è il ritornello che ha scandito ogni 
momento dell' oratorio estivo, è l' invito a capovolgere il no-
stro modo di vedere la realtà: se la guardiamo con gli occhi 
di Dio riusciamo a scoprire le cose che non vanno, per poi 
costruire un mondo migliore. 
Non è un obbiettivo troppo alto? 
Come si è realizzato tutto ciò?
Questo è stato possibile grazie alla collaborazione di tan-
ti adolescenti, giovani e mamme coordinati dal don e dalla 
suora.Dal mattino alla sera per quattro settimane l'oratorio 
ha raccolto circa ottanta ragazzi che hanno usufruito del ser-
vizio "mattino + pranzo" e altri duecento che si sono aggiunti 
nel pomeriggio. Come ogni anno le attività, i compiti, i gio-
chi e le gite hanno colorato le giornate di questi giovani e 
off erto agli animatori (adolescenti) l'opportunità di spendere 
in modo costruttivo il loro tempo. A coronamento di tutta la 
stagione la settimana residenziale alla Montanina, che è stata 
per circa cento ragazzi una speciale opportunità di vita co-
mune e di rifl essione sulla vita di San Francesco.
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CANTI & STORIE IN DISCESA

D
omenica 4 luglio 2010 piazza Don P. Zanzi accoglie 
circa 200 persone per lo spettacolo “Canti & storie in 
discesa” con il gruppo di Carlo Pastori e Walter Muto. 

La serata, proposta dall’Assessorato alla Cultura e dalla Bi-
blioteca Civica, è un insieme di canti, musiche e racconti 
provenienti dalla tradizione italiana ed europea, legati a 
momenti particolari dell’anno. Una serata calda come nelle 
migliori stagioni estive. 

A renderla ancor più calda è la particolare capacità di Carlo 
Pastori che, con la sua inseparabile fi sarmonica, coinvolge 
il pubblico presente in un atmosfera insieme popolare, fi a-
besca e goliardica. È l’arte del cantastorie, di colui che da 
sempre sa cogliere attraverso racconti di vita comune, uno 
sguardo “pulito” sul mondo che ci circonda  e che sa tra-
smettere, anche se solo per pochi attimi, il desiderio di una 
vita  semplice e più umana.

LA GRANDE LIRICA

D
ue appuntamenti con il tenore Renato Cazzaniga, in 
questa estate renatese: il primo in Piazza Don Zanzi, 
con il coro lirico Calauce da Calolziocorte, il secon-

do nel suggestivo scenario di Villa Cagnola Mazzuchelli, per 
una serata divenuta già tradizione. Il concerto del 17 luglio 
ha riempito la nostra piazza con più di trecento persone 
che, nonostante qualche problema tecnico, hanno seguito 
fi no alla fi ne la buona performance di Cazzaniga e del coro, 
ben guidato dal Maestro Giampaolo Vessella; il tema della 
serata, i cori e la musica nel Risorgimento italiano, è piaciuto 
al pubblico, soprattutto nei momenti melodrammatici del 
Brindisi da la Traviata e nel fi nale con Va pensiero, richiesto 
anche come bis.
In conclusione, il maestro Vessella sostituisce al pianoforte 
il maestro Paolo Vantaggiato, ottimo accompagnatore per 

tutta la serata, per un Inno di Mameli cantato in piedi da tutti 
i presenti.
Molto più intima l'atmosfera della serata di sabato 4 settem-
bre, dove la voce del tenore Cazzaniga ha potuto rendere 
al meglio; accompagnato questa volta dal pianista italo-
argentino Luis Baragiola, sotto gli occhi dei suoi allievi, si è 
fatto apprezzare in entrambe le parti del concerto.
Prima musica da camera, con Tosti, Denza e Leoncavallo; 
immancabile la "Mattinata", apprezzatissima dal pubblico. 
Seconda parte dedicata alla lirica, con Donizetti, Mascagni 
e Puccini; E lucevan le stelle e Nessun dorma i brani più ap-
plauditi.
Unico neo della serata, a fronte di un parterre di rilievo (pre-
sente anche il sindaco di Monza) e di tanti appassionati, la 
scarsa partecipazione dei renatesi; un'occasione persa di 
trascorrere una serata di qualità, tra i pochi appuntamenti 
culturali del paese. 

di Giorgio Rovelli
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EVENTI

AUGURI A TUTTI I NONNI
di Mariangela Terenghi - Assessore alle Politiche Sociali

S
abato pomeriggio 2 ottobre 2010 nel giardino del Cen-
tro Culturale di Renate, l’Amministrazione Comunale e 
la  Commissione Biblioteca, con l’indispensabile aiuto 

di alcuni componenti del  CENTRO ANZIANI (che ha off erto 
anche  quest’anno il rinfresco), hanno organizzato l’ormai 
tradizionale FESTA DEI NONNI.  

Il pomeriggio è stato allietato da musica e passi di danza gui-
dati dal duo renatese Erika & Andrea e dalla gara di ballo che 
ha visto la partecipazione di 7 coppie di nonni  giudicati da 
una giuria composta esclusivamente da nipotini.
La FESTA DEI NONNI, istituita dal 2005, è una festa giovane 
ma dal sapore antico e serve per ricordare il ruolo fondamen-
tale dei nonni nella nostra società che spesso dimentica di 
queste insostituibili risorse.
È importante festeggiare i nonni, ricordandoci quanto sono 
ogni giorno indispensabili sia come aiuto concreto ma so-
prattutto umano  alle loro famiglie e ai loro nipoti, seguen-
doli nella crescita,  passo dopo passo,  davvero come “angeli 
custodi”. Sono fi gure insostituibili nell’infanzia di ogni bam-
bino, che diventato adulto ne ricorderà per sempre le cocco-
le, le storie raccontate, i giochi e i tanti momenti della gior-
nata vissuti insieme. Grazie a tutti i nonni e … a tutte quelle 
persone che off rono sostegno, cura, attenzione ed aff etto 
a  bambini ai quali non li unisce alcun legame dettato dalla 
parentela... a tutti i nonni che dopo aver fatto tanto per noi, 
hanno bisogno del nostro aiuto.
AUGURI E GRAZIE a tutti i nonni.

GIORNATE DEL VERDE  
di Francesco Fumagalli

D
al 7 al 13 giugno scorso i cittadini renatesi di ogni fascia 
di età sono stati coinvolti nella prima edizione delle 
“Giornate del Verde a Renate”, un’iniziativa fortemente 

voluta dalla Giunta Comunale e dalla Commissione Ecologia 
per sensibilizzare la popolazione locale sulle tematiche am-
bientali. La risposta degli abitanti non si è fatta desiderare. 
Venerdì 11 giugno i renatesi hanno potuto partecipare al con-
vegno sostenibile nella sala del Centro Culturale. Due relatori 
di alto livello, l’Ing. Puleo e l’Ing. Monguzzi, hanno illustrato le 
principali abitudini che ogni cittadino può mettere in campo 
per aiutare a “salvare l’ambiente”.
I momenti più importanti dell’iniziativa si sono svolti domeni-
ca 13 giugno. Al mattino, in piazza Don Pasquale Zanzi, sono 
stati proposti banchetti “verdi” di associazioni ambientaliste, 
assaggi di prodotti di aziende agricole brianzole, l’esposizio-
ne di pannelli fotovoltaici ed auto alimentate a metano e gpl. 
Nel pomeriggio invece, circa centoventi persone di ogni età 
hanno partecipato ad un’allegra camminata dal centro citta-
dino attraverso i sentieri del Parco Agricolo La Valletta.  Lungo 
il percorso diversi cartelli illustrativi ed alcune guide hanno 

fatto scoprire le bellezze paesaggistiche del nostro territo-
rio e punti ristoro hanno distribuito prodotti esclusivamente 
biologici ed equosolidali. Importante e certamente molto ap-
prezzata l'iniziativa che ha visto il coinvolgimento dei piccoli 
cittadini di Renate durante la settimana è stato il “Pedibus”. 
Partendo da quattro diversi punti del paese, gli alunni hanno 
potuto raggiungere a piedi la scuola elementare. Durante il 
tragitto ogni linea ha eff ettuato diverse fermate, in modo da 
recuperare altri “passeggeri”. I piccoli sono stati accompagnati 
dall’occhio vigile di volontari e maestre. Il Pedibus rappresen-
ta il modo più sano, sicuro, divertente ed ecologico per anda-
re e tornare da scuola e permette ai bambini di condividere 
con i loro amici il tragitto e di imparare molte cose utili sulla 
sicurezza stradale. Vista la risposta positiva, la Commissione, 
in accordo con la Giunta Comunale, è intenzionata a ripropor-
re questo progetto nei prossimi mesi, abbinato anche a corsi 
didattici sull’ambiente. A fronte del successo riscontrato, non 
possiamo che aspettarci per il futuro altre giornate per l’am-
biente ancora più coinvolgenti e ricche di nuove iniziative.
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Via Mazzucchelli, 21 - 20055 RENATE (MB) 
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MANIGLIE PER MOBILI - FURNITURE FITTINGS

AC RENATE: IL SOGNO DELLA SECONDA DIVISIONE È DIVENTATO REALTÀ
“Sogno di una notte di mezza estate” scriveva Shakespeare e l’Ac Renate 
il suo grande sogno l’ha esaudito. Quando l’estate era ormai inoltrata. In-
seguita, bramata, sfi orata, alla fi ne la società nerazzurra l’ha raggiunta la 
promozione in Seconda Divisione. 
L’uffi  cialità è arrivata i primi giorni di agosto con il ripescaggio da parte de-
gli organi federali, in un’estate nera per il calcio professionistico. Una venti-
na, anche di più, i club che hanno rischiato o hanno addirittura abbassato 
la serranda tanto da rinunciare all’iscrizione dei campionati professionistici 
che spettavano loro. Così gli organi competenti della Lega Pro (gestisce sia 
la Prima che la Seconda Divisione, ovvero la Serie C1 e C2 di qualche anno 
fa) hanno attinto a piene mani da quelle liste di ripescaggi che annoverano 
le società ambiziose e che vogliono compiere il grande salto dalla Serie D. 
Fra queste c’era il Renate, ai primissimi posti, e il sogno è diventato real-
tà. Un premio per l’Ac Renate per gli ottimi risultati conquistati sul campo 
nelle ultime stagioni, ma anche il riconoscimento da parte delle autorità 
sportive nazionali della solidità, anche e non solo economica, del progetto 
nerazzurro. 
Merito in primis dei due presidenti Giancarlo Citterio e Luigi Spreafi co, dei 
tanti dirigenti che in questi anni si sono succeduti, ma anche dei volontari 
che non hanno fatto mancare il loro apporto di abnegazione e passione. 
L’Ac Renate è ora entrato a far parte del movimento professionistico nazio-
nale. Un mondo tutto nuovo, regole e tematiche diff erenti da aff rontare 
ma con lo stesso spirito e quella passione che hanno caratterizzato l’espo-
nenziale ascesa del club. La rosa dei giocatori è stata fortemente rinnovata 
per la stagione 2010/2011, con il ritorno su tutti del mai dimenticato Bro-
gnoli, ma in panchina c’è ancora mister Giuliano Dell’Orto. Fin dai primi giorni le diffi  coltà non sono mancate, ma le prime 
gare di campionato hanno altresì dimostrato che questa squadra può giocarsela alla pari con tutte le avversarie anche nella 
nuova categoria. 
Con l’apporto di tutte le componenti (in tal senso è un peccato non poter disputare le gare casalinghe con il sostegno del 
Mario Riboldi) la salvezza non è impossibile e se anche qualcosa non dovesse andare per il verso giusto l’Ac Renate potrà pur 
sempre dire: io c’ero in Seconda Divisione… 
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ESPERIENZE

RACCONTI DALL’AFRICA
“Se vuoi arrivare primo corri da solo, se vuoi arri-
vare lontano cammina insieme”. 

Questo detto africano è presto divenuto il motto dell’espe-
rienza di volontariato in Kenya che un gruppo di giovani le-
gati alla comunità di Taizè ha intrapreso nel mese di agosto. 
Tra loro anche due renatesi, Fabiola Cattaneo e Christian 
Viganò, ospiti presso la missione di Nkubu, gestita da Padre 
Giuseppe Proserpio. 
E in missione si cammina insieme, a fi anco di chi in quei po-
sti vive e lavora; tre settimane trascorse a fare lavori sempli-
ci come cucinare, imbiancare e cucire, a far giocare e diver-
tire i bambini, perché di questo si tratta: mettersi a servizio 
come e quando serve. 
Fabiola racconta quest’esperienza con un entusiasmo anco-
ra vivo e con una certa nostalgia, racchiusa in poche sempli-
ci parole: “capisco chi va in Africa, poi ritorna a casa e sceglie 
infi ne di ripartire, defi nitivamente”. “Ciò che vedi, ti rimane e ti 
cambia”. Non si incontra l’Africa fi ltrata dei villaggi vacanza, 
ma l’Africa vera; non è nemmeno solo l’Africa della povertà 
e dei ragazzi di strada; è l’Africa dell’accoglienza, dell’ospi-
talità tanto semplice quanto disarmante; l’Africa di chi apre 
la propria casa a degli sconosciuti e mostra orgoglioso le 
foto di famiglia, tanto da restituire la sensazione di “casa” a 
chilometri di distanza. 

Si ritorna poi alla propria quotidianità consapevoli di aver 
vissuto qualcosa che non ci si aspettava. Quelle poche set-
timane non hanno stravolto il procedere del mondo, non 
hanno forse cambiato la vita di nessuno, se non quella di 
colui che è partito. Si impara a confrontarsi con ciò che non 
si conosce, ad adattarsi a ciò che è diverso, ma soprattutto 
ad apprezzarlo senza preconcetti e pregiudizi. Si acquisisce 
uno sguardo nuovo, aperto, sul mondo, che non si perde 
una volta tornati a casa, ma che, al contrario, da forza e sen-
so ad ogni azione quotidiana, proprio perché si è imparato 
a godere dell’essenziale.

CONSOLATA 
HOSPITAL DI 
KNUBU, KENYA

L
e prime attività evangeliche 

e sanitarie sono state intro-

dotte a Knubu nel 1949 dalle 

Suore Missionarie della Consolata. 

Da allora, è stato edifi cato l’ospe-

dale, che oggi dispone del repar-

to di medicina generale, chirurgia, 

maternità, pediatria, fi sioterapia, 

radiologia e del consultorio. 

Si sono poi aggiunti gli ambula-

tori, la Scuola Infermieristica e gli 

alloggi per gli studenti. 

Completano il complesso la cap-

pella, le abitazioni per il personale 

dell’ospedale e la vicina scuola. 

Dal 2004 Padre Giuseppe Proser-

pio ne ha assunto la direzione.  

INNO ALLA VITA

La vita è un opportunità, coglila.

La vita è bellezza, ammirala.

Va vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfi da, aff rontala.

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, custodiscilo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è una promessa, adempila.

La vita è un dolore, superalo.

La vita è una lotta, accettala.

La vita è un avventura, osala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è felicità, raccontala.

La vita è la vita, difendila.

(Madre Teresa di Calcutta) 
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ATTIVITÀ COMMERCIALI

R
enate, pur essendo un piccolo centro, ha una serie 
di attività commerciali, artigianali ed industriali che 
hanno raggiunto importanti traguardi di vita. 

Negozi esistenti da oltre cinquant’anni che hanno rappre-
sentato e rappresentano tutt’oggi la storia del paese. 
Una storia fatta di rapporti autentici, basati sulla fi ducia, 
sulla cordialità e sulla gentilezza nell’approcciarsi al clien-
te, che è prima di tutto un amico. 
Ora la realtà di Renate si sta facendo sempre più multietni-
ca, ma lo spirito di queste attività è rimasto intatto. 
"Renate Informa" vuole farle conoscere, apprezzare e rac-
contare la loro storia, che è un po’ la nostra storia di tutti 
i giorni. Abbiamo scelto di partire da un anniversario da 
poco celebrato: i quarant'anni di attività del salone di par-
rucchiera di Luisa e Lucia Corbetta. 
Con loro abbiamo voluto ricordare tutti gli esercizi del pae-
se che operano nel medesimo settore. 

D
a quarant’anni pettinano e curano l’immagine delle 
donne renatesi e c’è persino chi arriva ogni settima-
na da fuori provincia per rifarsi il look. 

È il negozio di acconciature di Luisa e Lucia Corbetta che lo 
scorso mese di dicembre hanno festeggiato insieme a tanti 
amici e clienti aff ezionati, oltre un centinaio, i quarant’anni 
di attività professionale svolti nel salone di via Tripoli. 
È dal 1969 che Luisa ha aperto il negozio, dopo aver termi-
nato la rinomata scuola milanese “Silver” e aver lavorato per 
due anni alle dipendenze di altri coiff eur. 
Poi la decisione di mettersi in proprio e di aprire un salo-
ne che da allora ha pettinato e curato l’immagine di tante 
donne. 
Dal 1973 ad aiutare Luisa ci ha pensato la sorella minore 
Lucia che, dopo essersi diplomata in una scuola di estetica, 
ha conseguito il titolo di parrucchiera nello stesso istituto 
frequentato da Luisa. 
Le due sorelle hanno provveduto nel corso degli anni ad 
ampliare e a rendere sempre più bello il loro salone, arri-
vando a crearsi una clientela numerosa che apprezza il loro 
lavoro. 
E non solo Luisa e Lucia sono famose in paese, ma non 
manca qualche cliente che vive alle porte di Milano e non 
rinuncia ogni settimana, nonostante i chilometri di distan-
za, a una piega o a originali meches. 
“Ciò che ci fa maggiormente piacere è vedere che abbiamo 
ancora numerosissime clienti aff ezionate, molte delle quali 
non ci hanno abbandonato da quando abbiamo aperto il 
negozio” hanno confi dato Luisa e Lucia. La clientela è molto 
varia, dalle giovanissime alle signore più in là con gli anni, 
che non rinunciano a curare il proprio aspetto. 
Dal 1989 le due sorelle si avvalgono dell’aiuto di una col-
laboratrice, Maria Adele Bellani, che ha iniziato come ap-
prendista ed è rimasta con loro. Luisa e Lucia tengono mol-

di Chiara Anghilieri

LE ATTIVITÀ STORICHE

Sono ben undici le attività di parrucchiere ed estetista pre-
senti in paese. 
Oltre al negozio di Luisa e Lucia Corbetta, altri due hanno 
raggiunto importanti traguardi: quello di Adelio Colzani, 
aperto sin dal 1972 in via Papa Giovanni XXIII, e di Giam-
piera Rigamonti, dal 1976 nella sede di via Umberto I. 
Poco più recenti i saloni di Laura Proserpio al civico 18 di 
via Roma dal 1983 e di Rosalia De Lucia, presente dal 1986 
in via Papa Giovanni. 
Negli anni Novanta hanno aperto bottega, invece, Ro-
berto Godi in via Umberto I dal 1992, Ivo Cazzaniga in via 
Concordia dal 1997 e Daniela Muscetti dal 1999 in via Vit-
torio Emanuele. 
Nel 2001 Barbara Miggiano ha inaugurato la sua attività 
di estetista in via Sirtori, mentre nella stessa via si trova dal 
2003 il negozio Acconciature Sole e Luna. 
New entry dello scorso anno è stato il salone “Capello Ma-
nia by Vera” in via Concordia della giovane Veronica Pol-
lastro. 

COIFFEUR...DA QUARANT'ANNI
to alla loro preparazione e seguono ogni sei mesi corsi di 
aggiornamento, anche all’estero, per non perdere di vista 
le mode del momento e accontentare una clientela sempre 
più esigente. 
L’ultima esperienza lo scorso novembre a Madrid in Spagna, 
dove hanno seguito un corso curato da Diego Dalla Palma, 
uno degli esperti d'immagine più prestigiosi del mondo. 
Luisa e Lucia si augurano di poter proseguire l’attività nei 
prossimi anni, orgogliose di aver raggiunto un traguardo 
importante e soprattutto di essere circondate da aff eziona-
te clienti.
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C'È POSTA PER NOI...

Spett.le redazione di Renate informa,

mi permetto di scriverVi come cittadino renatese e come rap-
presentante di una formazione politica. 
Gli avvenimenti estivi si sono rilevati allarmanti sulle temati-
che della criminalità organizzata. 
Stiamo parlando della nostra Brianza, non di Rosarno  o Casal 
di Principe, e la dimensione del problema dimostra che siamo 
di fronte non ad un tentativo di infi ltrazione mafi osa ma di 
una vera e propria ramifi cazione.
Gestione dei rifi uti, movimento terra, estorsioni, riqualifi cazio-
ni delle aree dismesse, droga, speculazione fi nanziaria ed im-
mobiliare, controllo degli appalti pubblici questa è la Brianza 
per la ’ndrangheta.
Il fatto più sorprendente è che tutto è capitato nella più com-
pleta omertà. Non mi permetto certo di giudicare chi abbia 
avuto la sfortuna di subire un ricatto, un’estorsione ma mi do-
mando come è potuto accadere. 
E la risposta che mi do è che se è potuto accadere è perché ci 
siamo sentiti soli con noi stessi, chiusi nella nostra paura.
Penso che dobbiamo avere la capacità di risentirci “cittadi-
ni” nel senso più alto del termine e non semplici consumato-
ri. Sapere che la democrazia non è un peso, non è l’esercizio 
del voto politico delegante che si esercita ogni 4 - 5 anni ma è 
l’impegno che ogni cittadino e la collettività devono avere nel 
controllare l’attività  politica svolta dagli eletti.
Dobbiamo ritornare tutti a fare politica, avere la consapevo-
lezza che la “cosa pubblica” è un patrimonio e che l’interesse 
generale è nostro interesse. 
Solo così, con l’unità e l’onestà, impediremo che nel corpo ap-
parentemente sano della Brianza trovi spazio quella “massa 
tumorale” che è la criminalità mafi osa.
Mobilitiamoci, facciamo cultura antimafi a, ed organizzamoci 
come in parte sta già accadendo con la costituzione dell’Os-
servatorio sulle mafi e della Provincia di Monza e Brianza (visi-
tabile al sito: http://brianzantimafi a.blogspot.com).
Per ultimo mi permetto con tutta modestia di ricordare l’eroe 
“borghese” Giorgio Ambrosoli.

In fede,
Andrea Bracciali

Rifondazione Comunista / FDS
Circolo Alta Brianza 

Grazie Andrea per la preziosa rifl essione che ci proponi. 
Condivido con te che è necessario “avere la consapevo-
lezza che la cosa pubblica è un patrimonio e che l’inte-
resse generale è nostro interesse”
Solo attraverso l’impegno costante, disinteressato, fon-
dato su valori autentici quali la solidarietà, il lavoro, la 
fatica, l’amore per la verità è possibile sostituire all’inte-
resse di pochi quello di tutti.

Il direttore responsabile

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Via Rimembranze, 23 - 20055 Renate (MB)                                                              
Via Gobetti, 3 - 20091 Bresso (MI)

                                   
                                          

LA NOSTRA ESPERIENZA 
AL TUO SERVIZIO 

SI CHIAMA RISPARMIO!!! 
      
       

PER UN PREVENTIVO GRATUITO 
TELEFONACI SUBITO: 

Tel. 334.8558320 - 333.3118495  
Fax. 02.66501829 - Email: ac.luca@hotmail.it

AMMINISTRAZIONI 
C O N D O M I N I A L I

D’Agostino & Volpi

OI....

Gentile Redazione
Vi scrivo per segnalare, in rappresentanza di tutti i cittadi-
ni renatese abitanti in Via Don Gnocchi e in Via Garibaldi 
(dal civico n. 20 al n. 108), la nostra raccolta fi rme, conse-
gnata in Comune, per la realizzazione del marciapiede ci-
clopedonale, nel tratto successivo dell’opera già realizzata 
dalla precedente amministrazione. 
Vogliamo segnalare, ai pochi concittadini che non transi-
tano lungo via Garibaldi, la pericolosità di quel tratto stra-
dale sia per i pedoni che per le auto che si immettono dagli 
accessi laterali. 
Vogliamo puntualizzare che non si tratta di un’iniziativa 
di parte, in quanto hanno aderito TUTTI i residenti della 
zona, al di là di ogni convinzione e preferenza politica. 
Speriamo che, vista l’esistenza del progetto preliminare, 
degli accordi già presi con il comune di Besana e con le 
FF.SS. si possa procedere rapidamente, per la sicurezza di 
tutti coloro che transitano in via Garibaldi.
       
      Lettera fi rmata



2626

CULTURA

TINO PIROVANO E I SUOI DIPINTI: 
“L’OCCHIO SI VOLTA DOVE HA LASCIATO IL CUORE”
di Chiara Anghilieri

A
lcune delle recensioni all’antologica del pittore rena-
tese Tino Pirovano, classe 1932, svoltasi in biblioteca 
dal 10 al 25 settembre in occasione del tradiziona-

le appuntamento con “l’Arte a Renate”, spiegano il grande 
successo della mostra. Centinaia i visitatori, grandi e piccoli, 
tra cui gli alunni delle scuole elementari, che hanno potuto 
ammirare le opere dell’artista. 
Opere che rispecchiano la bellezza della sua terra natale, la 
Brianza, e sono realizzati con la passione “dell’occhio che si 

“Quadri bellissimi che ci insegnano l’amore per 
l’arte, la natura, la tradizione di Renate”

“Grazie Tino per le emozioni che ci hanno trasmes-
so i tuoi quadri”

“Ogni quadro racconta una storia, suscita emo-
zioni”

“Dipinti con sentimento che riescono a farci vivere 
l’atmosfera dei nostri paesaggi, nel solco della tra-
dizione lombarda” 

“Grazie Tino per il bello che metti nelle tue opere”

“Questa è arte!”

Lago di Annone con cannucce e ninfee - cm 45x30

Ramo di cachi - cm 50x40

volta dove ha lasciato il cuore”, così come è il titolo dell’anto-
logica. È la passione e l’amore che nutre verso il paesaggio 
brianzolo ad avere suscitato infatti nel pittore la volontà di 
riprodurlo nei minimi dettagli, facendo ricorso ad una pen-
nellata larga, buttata giù con decisione. 
Tanto che per alcuni critici è persino riuscito a “fondere il lin-
guaggio proprio dei macchiaioli all’impressionismo francese”. 

E il pubblico ha colto il grande interesse verso la natura, ma 
anche la nostalgia che l’artista prova nei confronti delle tra-
dizioni della sua gioventù. 
Celebri sono i cicli dei “chierichetti” e dei “latanei” che han-
no impressionato positivamente i visitatori della mostra, 
perché raccontano di una Brianza contadina che oggi non 
c’è più, sostituita in gran parte dell’industrializzazione. 
Così come diceva Cicerone “La contemplazione della natura 
è diletto degli animi”, lo stesso sentimento ha provato il pub-
blico nell’ammirare i dipinti di Pirovano. In queste opere 
domina incontrastato il gusto per il bello. 
Così, grazie all’artista che lo ha riprodotto sulla tela, la bel-
lezza del paesaggio brianzolo delle origini non potrà mai 
essere dimenticata. 
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CULTURA

di Elena Rigamonti

C
ome già successo in altre annate, su richiesta delle 
animatrici della ludoteca, i bambini iscritti con mam-
me, nonne, nonni, hanno vissuto un’esperienza di 

animazione in biblioteca martedì 11 maggio 2010.
Con Silvia Longoni della Cooperativa “Empiria” di Albiate ed 
Elisa Cantù, educatrice della nostra “Tana dei cuccioli” si è 
pensato di proporre, oltre alla presentazione di libri belli e 
originali (tattili, musicali, in rilievo, pop-up), la lettura ani-
mata di un testo scelto sul tema frequentato dai piccoli in 
ludoteca quest’anno. Poiché hanno aff rontato i 5 sensi, si è 
scelta la bella storia di “PIETRO PIZZA” di William Steig Salani 
editore. Pietro è di cattivissimo umore. Stava per andare a 
giocare a pallone con gli amici ed ecco, si è messo a piovere. 
(martedì mattina la giornata era proprio così!)

Il suo papà- non ce la fa a vederlo così triste. Allora pensa di 
tirarlo su e di farne una pizza. Così lo stende sul tavolo della 
cucina…e comincia a impastarlo ben bene. Lo tira di qua, 
lo tira di là… Ora la pasta va girata e lanciata per aria…Poi 
una bella spruzzata d’olio d’oliva (veramente è acqua). Ora 
un po’ di farina (ma è borotalco). Adesso qualche pomodo-
ro (sono le pedine della dama). A Pietro scappa da ridere 
quando mamma dice che non li vuole, i pomodori, sulla sua 

pizza. “Bene” dice papà, “niente pomodori, solo formaggio” 
(sono pezzetti di carta). “Che ne dici di qualche fettina di sa-
lame, Pietro?” Pietro però non può rispondere: è solo pasta 
di pizza! Ma quando alla pasta si fa il solletico, ride come 
una matta. “Le pizze non ridono!” “E i pizzaioli non fanno il 
solletico alle pizze!”. “Bene!” dice papà. “E’ ora di mettere la 
pizza in forno”. “Ecco, adesso la nostra pizza è calda e squisi-
ta”. Papà porta la pizza in tavola. “E ora, tagliamola” dice. Ma 
la pizza scappa via! E il pizzaiolo la insegue. La pizza è cat-
turata e tenuta stretta. Ecco che spunta il sole. Così la pizza 
decide di andar fuori, dai suoi amici.
Le mamme e i nonni eseguivano i gesti elencati nel testo con 
grande divertimento dei bambini. L’educatrice Elisa aveva 
preparato una nuvola gocciolante e un bel sole splendente 
per signifi care il passaggio dell’evento meteorologico.
Per fi nire, non è mancato neppure un bell’assaggio di piz-
zette con grande gusto per tutti.
Al termine, gli ospiti hanno giocato con i libri della sala ra-
gazzi.

I BAMBINI DELLA LUDOTECA 
FANNO VISITA IN BIBLIOTECA

UN COMITATO PER IL PREMIO 
NOBEL AD EUGENIO CORTI

N
ello scorso mese di marzo si è costituito il Comi-
tato per l’assegnazione del premio Nobel per la 
Letteratura ad Eugenio Corti.

Eugenio Corti, nato a Besana in Brianza nel 1921, ha 
pubblicato libri in tutto il mondo. La sua opera più co-
nosciuta “Il cavallo rosso”, pubblicato da Ares nel mag-
gio 1983 è  giunta alla venticinquesima edizione. 
Tra le sue opere più famose ricordiamo “I più non ritor-
nano” nel quale racconta magistralmente i giorni della 
ritirata di Russia, “Gli ultimi soldati del Re”, “Processo e 
morte di Stalin”,  “L’isola del Paradiso”.
La cultura di Corti è tipicamente cattolica nel senso più 
vero del termine, intesa come adesione piena al catto-
licesimo che ha formato intere generazioni di uomini 
validi e ha modellato fi n dalle radici la civiltà europea.
L’Amministrazione comunale aderisce alla campagna 
promossa dal Comitato per riaccendere i rifl ettori su 
questa straordinaria fi gura di uomo e di scrittore.



L’AGENDA

Comune Renate 
Via Dante, 2 - 20055 Renate MB
www.comune.renate.mb.it
comune.renate@legalmail.it  

Uffi  ci comunali 0362.924423

Biblioteca 0362.924116

Scuola dell’infanzia 
(materna) 0362.924810

Scuola primaria 
(elementare) 0362.999399

Scuola secondaria I grado 
(media) 0362.924112

Ambulatori medici 0362.924651

Acqua Potabile Amiacque 
segnalazioni problemi 800.175.571

Carabinieri Stazione Besana 0362.967750

Centro sociale anziani 0362.999281

Croce Bianca 0362.984530

Enel segnalazioni
lampade stradali spente  800.901.050
guasti alla linea   803.500

Farmacia 0362.924219

Ferrovie Stato Info 0362.925156

Gas metano e/o segnalazioni
guasti e fughe 800.198.198

Guardia medica 840.500.092

Parrocchia 0362.924436

Pronto Soccorso Carate 0362.9841

Uffi  cio postale 0362.924022

Carabinieri 112

Polizia Stradale 113

Vigili del Fuoco 115

Soccorso ACI 116

Emergenza sanitaria 118

Uffi  ci amministrativi e protocollo
Da Lunedì a Venerdì  8,30-12,30 
Sabato  9,00-12,30

Uffi  ci demografi ci
Da Lunedì a Venerdì  8,30-12,30 
Mercoledì  17,00-18,00
Sabato  9,00-12,30

Uffi  cio tecnico 
Martedì e Giovedì  10,00-12,30
Sabato  9,00-11,30

Uffi  cio polizia municipale
Lun-Mar-Gio-Ven  8,45-9,30
Mercoledì  17,00-18,00
Sabato  11,30-12,30

Uffi  cio servizi sociali
Lunedì  15,00-17,30
Venerdì  11,00-13,00

Biblioteca comunale
Da Martedì a Sabato  15,00-18,30
Inoltre Martedì  8,30-12,30
e Giovedì  20,00-22,00

Dal 1° aprile al 31 ottobre 7,00-19,30

Dal 1° novembre al 31 marzo  7,30-17,00

ORARIO RICEVIMENTO 
ASSESSORI

NUMERI UTILI ORARI APERTURA UFFICI 
COMUNALI

ORARI APERTURA 
CIMITERO

Lunedì   8,00-10,00

Sabato   9,00-12,00 / 13,30-18,00
(Le modalità della raccolta si trovano sul calen-
dario del Comune o sul sito web)

ORARI APERTURA AREA 
TRASBORDO RIFIUTI

Via Roma, 5 Lunedì e Giovedì 7,45-9,00

CENTRO PRELIEVI

DOTT. ALBERTO BOZZANI
Lunedì ore 17,30-19,30

Martedì ore  8,30-10,30

Mercoledì ore 15,00-18,00

Giovedì    ore 9,00-12,00

  su appuntamento ore 18,30-20,00

Venerdì ore 17,30-20,00

ORARI MEDICI

DOTT. RENATO CALDARINI
Lunedì ore   8,30-11,30

Martedì ore 15,00-18,00

Mercoledì ore   8,30-11,30

Giovedì ore 15,00-18,00

Venerdì ore 8,30-11,00 

DOTT. GIUSEPPE PALOMBI
Lunedì ore 15,00-18,00

Martedì ore 16,00-19,30

Mercoledì ore   8,30-10,30

Giovedì ore 15,00-18,00

Venerdì ore 16,00-19,30

DOTT. GHERARDO STRADA
Lunedì ore 14,30-15,30

Martedì ore 11,00-12,30

Mercoledì ore 17,30-19,00

Giovedì ore 11,00-12,30

Venerdì ore 19,30-21,00

DOTT. GIUSEPPE USUELLI
Lunedì ore 18,30-20,00

Martedì ore 10,30-12,00

Mercoledì ore 11,00-12,30

Giovedì ore 10,30-12,00

Venerdì ore 10,30-12,00

N.B. 
Il servizio di guardia medica (tel. 840.500.092) è 
in funzione dalle ore 8 del mattino nei giorni di 
sabato, prefestivi e festivi; negli altri giorni dalle 
ore 20 fi no alle ore 8 del mattino successivo. 

Ambulatori di Renate - Via Roma, 5

Sindaco con delega alla cultura 
e alla protezione civile
ANTONIO GEROSA 
Su appuntamento
antonio.gerosa@comune.renate.mb.it
Vice-Sindaco - Assessore all’istruzione, 
sicurezza, ambiente, commercio 
ed attività produttive
CLAUDIO ZOIA 
Su appuntamento
claudio.zoia@comune.renate.mb.it
Assessore ai servizi alla persona 
e al volontariato
MARIA ANGELA TERENGHI 
Su appuntamento
mariaangela.terenghi@comune.renate.mb.it
Assessore alla gestione del territorio, 
ed edilizia privata
PIETRO BONFANTI 
Lunedì 12,00-13,00
pietro.bonfanti@comune.renate.mb.it
Assessore ai lavori pubblici 
e alla manutenzione del patrimonio
ALBERTO PARRAVICINI 
Su appuntamento
alberto.parravicini@comune.renate.mb.it
Assessore al bilancio, programmazione, 
personale e aff ari generali
LUIGI ADRIANO SANVITO
Martedì e Giovedì 11,00-12,30
luigi.sanvito@comune.renate.mb.it
Assessore allo sport e tempo libero
LUIGI PELUCCHI 
Su appuntamento
luigi.pelucchi@comune.renate.mb.it


